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1. INTRODUZIONE 

 

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo 

di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione 

amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. In adesione a tale disposto legislativo il 

Comune di Riccione, con atto sindacale n. 41 del 31/03/2015, approvava quindi il “Piano operativo 

di razionalizzazione delle partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 entrava in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs. 

175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo dava attuazione alla delega prevista nella legge 7 

agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 

al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa e la tutela e la promozione 

del fondamentale principio della concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni 

pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali 

amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della 

disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso i seguenti 

principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società 

che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o 

indiretta (artt. 1,2,23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione 

pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non 

ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica 

e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 

6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione 

delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- la definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 

13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento delle 

società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o 

amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house” (art. 

16); 
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- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico-

privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 (art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani 

di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di 

entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento con la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento 

motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 

20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 

ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di cui 

all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 19 del 28/09/2017, aggiornata con delibera di Consiglio 

Comunale n. 33 del 14.11.2018, questo Comune ha provveduto a effettuare la ricognizione 

straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, analizzando la rispondenza delle 

società partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di una amministrazione 

pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 

(commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

Tabella 1 – Mantenimento senza interventi di razionalizzazione (da Piano di razionalizzazione straordinaria) 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% Quota di 

partecipazione 

Motivazioni della 

scelta 

Geat S.r.l. Diretta Interventi di conservazione e valorizzazione degli 

immobili e degli impianti di proprietà o uso 

pubblico; interventi di riparazione, adeguamento 

e incremento della rete viaria, delle aree verdi e 

delle strutture portuali pubbliche; progettazione, 

realizzazione e cura dell’arredo urbano; 

installazione, manutenzione e gestione degli 

impianti pubblicitari; installazione, 

manutenzione e gestione degli impianti di 

riscaldamento e degli impianti per la produzione, 

98,11% Società di produzione di 

beni e servizi 

strumentali all’ente e/o 

allo svolgimento delle 

sue funzioni. 
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l’utilizzo e il recupero di risorse energetiche; 

progettazione, costruzione e manutenzione degli 

impianti di illuminazione pubblica e dei 

parcheggi pubblici;  attività afferenti la custodia, 

manutenzione e gestione dei cimiteri, la 

concessione dei beni demaniali comunali per le 

sepolture, i servizi istituzionali correlati 

all’evento del decesso; attività correlate 

all’accertamento e riscossione delle entrate 

pubbliche; attività di supporto tecnico e 

amministrativo funzionali alla gestione dei beni 

pubblici, alla tutela del decoro urbano, alla 

sicurezza dei cittadini; operazioni  a sostegno e 

complemento per lo svolgimento di 

manifestazioni culturali, sportive, ricreative; 

servizi di telecomunicazione e informatici. (art. 4, 

c.2, lett. d))  

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Promozione, gestione, locazione e concessione in 

uso spazi del palazzo dei congressi, attività 

correlate e discendenti; gestione di immobili 

anche non di proprietà ma conferiti in uso 

attraverso qualsiasi tipo di contratto; Ricerca, 

organizzazione e gestione, sia in proprio che per 

conto di terzi, di attività convegnistiche, 

congressuali, espositive, formative, associative, 

culturali, dello spettacolo e del tempo libero, con 

particolare attenzione alla gestione delle 

situazioni di incoming, ovvero di eventi 

aggregativi in genere; promozione diretta e/o in 

collaborazione con altri di iniziative per la 

valorizzazione dell’economia turistica di 

Riccione nell’ambito del territorio nazionale ed 

europeo. (art. 20, c.2, lett. a)) 

78,84% Società di promozione 

delle attività 

congressuali e turistiche 

finalizzata al 

potenziamento delle 

presenze complessive 

nelle strutture ricettive. 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta Gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi 

costituenti il complesso acquedottistico 

denominato “Acquedotto della Romagna”, 

nonché di altre opere, infrastrutture, impianti, di 

rilievo interprovinciale e/o interregionale, 

afferenti al servizio di captazione, adduzione e 

distribuzione primaria, quale fornitore 

all’ingrosso del servizio idrico integrato; - 

progettazione e realizzazione di opere, 

infrastrutture e impianti, di rilievo 

intercomprensoriale, interprovinciale e 

interregionale, afferenti al ciclo integrato; 

realizzazione ed esercizio “per conto”, “in 

concessione”, “in appalto” o in qualsiasi altra 

forma, di opere idrauliche, nonché delle reti di 

distribuzione e di impianti similari attinenti al 

ciclo integrale dell’acqua; attività di costruzione 

e amministrazione di reti per l’energia elettrica, le 

telecomunicazioni, il gas. (art. 4, c.1, lett. a)) 

3,14% Società di produzione di 

un servizio di interesse 

generale e di 

realizzazione e gestione 

di beni funzionali a un 

servizio di interesse 

generale. 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Amministrazione di reti ed impianti afferenti ai 

servizi del ciclo idrico integrato, ivi comprese le 

reti fognarie, gli impianti di depurazione dei 

reflui e l’invaso artificiale costruito sull’alveo del 

fiume Conca con i relativi impianti di 

sollevamento e trattamento dell’acqua; 

amministrazione di reti di gasdotti locali ed 

impianti connessi ed accessori; o di reti di 

telecomunicazione ed impianti connessi ed 

accessori; progettazione e realizzazione di 

programmi e opere per la tutela, il risanamento 

ecologico, la valorizzazione naturalistica dei 

bacini fluviali delle valli e delle coste; gestione 

del patrimonio immobiliare dei comuni, con 

particolare riferimento ai sistemi di 

45,64% Società di gestione di un 

servizio pubblico locale 

di interesse generale. 
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riscaldamento, condizionamento e simili; 

realizzazione di programmi e opere per le attività 

produttive di allevamento della fauna fluviale,  

nonché altre attività produttive connesse con la 

natura e l’amministrazione dell’invaso e degli 

spazi ad esso circostanti o collegati; 

progettazione, realizzazione e gestione di 

giardini, parchi, fontane, aree sportive, funebri e 

cimiteriali, strade, arredi urbani, segnaletica 

stradale e illuminazione pubblica; prestazione di 

servizi amministrativi, tecnici e/o scientifici a 

favore di società, enti pubblici e privati, anche 

non soci, e del mercato in genere. (art. 4, c.2, lett. 

a)) 

Lepida S.p.a. Diretta Realizzazione e gestione rete regionale a banda 

larga delle P.A.: pianificazione delle 

infrastrutture fisiche, progettazione appalto 

affidamento lavori, costruzione, collaudo, messa 

in esercizio, manutenzione ordinaria e 

straordinaria. Fornitura servizi di connettività 

sulla rete regionale a banda larga delle P.A.: 

trasmissione dati su protocollo IP a velocità ed 

ampiezza di banda garantite, servizi strettamente 

inerenti la trasmissione dei dati, configurazione 

degli apparati terminali di rete nei punti PAL. 

Realizzazione e manutenzione delle reti locali in 

ambito urbano MAN integrate nella rete 

regionale a banda larga. Fornitura delle sottoreti 

componenti le MAN per il collegamento alle 

proprie sedi. Fornitura dei servizi di centro 

operativo di supervisione e controllo della rete 

telematica regionale. Fornitura di tratte di rete ad 

enti pubblici locali e statali, aziende pubbliche e 

forze dell’ordine per il collegamento delle sedi 

nel territorio regionale. (art. 4, c.2, lett. d)) 

0,0015% Società di produzione di 

beni e servizi 

strumentali all’ente e/o 

allo svolgimento delle 

sue funzioni. 

 

 
Tabella 2 – Società oggetto di azioni di razionalizzazioni (da Piano di razionalizzazione straordinaria) 

Azione di 

razionalizzazione 
Denominazione società 

% Quota di 

partecipazione 

Attività compiute dall’ente in attuazione del 

provvedimento di revisione straordinaria 

 

 

 

Cessione/Alienazione 

quote 

Itinera S.r.l. Consortile 8,40% Cessata in data 30.11.2017 

Farmacie Comunali di 

Riccione S.p.a. 
17,97% 

Collocamento totale/parziale sul mercato delle azioni 

mediante operazione di privatizzazione. 

Uni.Rimini S.p.a. 1,10% Alienazione partecipazione in data 13.12.2018 

Apea Raibano S.r.l. 24,00% Cessata il 20.12.2018 

Cessione/ 

Liquidazione/ 

Recesso 

Start Romagna Spa 0,62223% 

Gara di alienazione quote andata deserta. 

L’Ente ha richiesto l’attivazione della procedura di cui 

all’art. 24, comma 5, del TUSP. 

 Non avendo dato seguito la Società a quanto richiesto, è stata 

richiesta  l’attivazione della procedura di liquidazione delle 

quote societarie.  

L’Amministrazione comunale verificherà la possibilità di 

attivare le procedure di recesso. 

Cessione/ 

Liquidazione/ 

Recesso 
PMR consortile srl  5,368% 

Procedura di alienazione quote conclusa senza esito.  

L’amministrazione ha attivato la procedura di liquidazione 

ai sensi dell’ art. 24 comma 5 del Tusp. 
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L’Amministrazione comunale ha inviato dichiarazione di 

recesso PEC prot. n. 19022 del 10.03.2021 

Cessione/ 

Liquidazione/ 

Recesso 
Amir S.p.a. 0,52989% 

Procedura di alienazione conclusa con esito negativo. 

E’stata richiesta l’attivazione della procedura di cui 

all’art.24, comma 5 del TUSP. 

Non avendo dato seguitolo la società, l’Amministrazione co-

munale verificherà la possibilità di attivare le procedure di 

recesso. 

 

Fusione/Incorporazione 

Agenzia per l’innovazione 

nell’amministrazione e nei 

servizi pubblici locali 

S.r.l. 

8,33% Incorporata in ASPES S.p.a. in data 29.12.2017 

 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, permane in capo alle pubbliche amministrazioni 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle 

partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 

economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

L’alienazione delle partecipazioni oggetto di razionalizzazione  in sede di revisione straordinaria delle 

partecipazioni  deve avvenire entro un anno dell’adozione del provvedimento di ricognizione. 

A decorrere dal 1° gennaio 2019, con l’art. 1, comma 723, della legge di bilancio 2019 (L. 30.12.2018 

n. 145) è stato aggiunto, all’art. 24 del TUSP, il comma 5-bis, che sospende – per le società partecipate 

che hanno prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione – l’efficacia, 

fino al 31 dicembre 2021, dei precedenti commi 4 (obbligo di alienazione entro un anno dalla 

ricognizione straordinaria) e 5 (sanzione per la mancata alienazione nei termini); 

L'art. 16, comma 3-bis, del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 

luglio 2021, n. 106 aveva introdotto all’art 24 il comma 5 ter che prevede: “Le disposizioni del comma 

5-bis si applicano anche per l'anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un 

risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”. 

Il Decreto legislativo n.201/2022, Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica, attuativo della delega di cui Legge 118/2022, stabilisce l’obbligo per i comuni, o le loro 

eventuali forme associative, e per le città metropolitane, con il supporto e coordinamento delle 

province, di effettuare una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. La ricognizione è volta a rilevare, per ogni 

servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista economico, della 

qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di servizio, tenendo conto anche degli 

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e 

l’impatto economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte gestionali 

pervenute all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il periodo temporale 

di riferimento. 
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L’articolo 30 reca norme relative alla ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica affidati, i cui risultati confluiscono in una apposta Relazione, 

aggiornata annualmente contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui 

all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016 il quale dispone una revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche. 

Inoltre, come menzionato nei paragrafi precedenti, l’art. 30 prevede che “Nel caso di servizi affidati 

a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di 

cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016”.   

 

 

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 

prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, al 

comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 siano adottati entro il 31 dicembre di 

ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine, il successivo comma 4 

del succitato articolo prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche 

amministrazioni approvino una relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, 

entro il 31 dicembre dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo dell’ente 

che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all’esterno la 

volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta. 

Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano 

avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 

partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la 

titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che 

attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la 

qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società; 

● partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il 

tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola 

amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente. 
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Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le 

partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo 

controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un 

organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più 

enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di 

razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la 

società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad 

esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di 

razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito soggettivo di 

applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi di cui 

all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad 

adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

detenute. 

L’art. 20, comma 1 e 2 , del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche devono 

adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni le partecipazioni per le quali si verifica 

anche una sola delle seguenti condizioni:  

1) non hanno a oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 1, del Testo Unico;  

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) siano previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 
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f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  

Con deliberazione n. 49 del 27/12/2018 il Consiglio comunale ha approvato il piano di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute 

dal Comune al 31/12/2017 che, sinteticamente, riporta le seguenti risultanze: 

 

Tabella 3 – Ricognizione periodica al 31.12.2017 con indicazione dell’esito 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% di 

partecipazione 

Proposta di 

razionalizzazione 

Geat S.r.l. Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d))  

98,11% Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Società di promozione delle attività congressuali e 

turistiche finalizzata al potenziamento delle 

presenze complessive nelle strutture ricettive. (art. 

4, c. 7) 

78,84% Mantenimento 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

3,14% Razionalizzazione 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

45,64% Razionalizzazione 

Start Romagna 

S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,62223% Liquidazione 

Lepida S.p.a. Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,0015% Mantenimento 

 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d)) 

1,663% Mantenimento 

 

Farmacie Comunali 

di Riccione S.p.a. 

Diretta Società di gestione delle farmacie comunali. 17,97% Dismissione 

Uni.Rimini S.p.a. 

Diretta Società operante a favore della didattica e della 

ricerca, per un’attività di promozione 

dell’Università di Bologna Campus di Rimini. 

1,10% Dismissione 

Apea Raibano S.r.l. 

Diretta Società a totale partecipazione pubblica per la 

creazione di infrastrutture e servizi nell’Area 

Produttiva Ecologicamente Attrezzata (APEA) di 

Raibano 

24,00% Dismissione 

Amir S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

0,52989% Liquidazione 

ASPES S.p.a. Diretta autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 

o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

0,003% Mantenimento 

Patrimonio Mobilità 

Provincia di Rimini 

– P.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

5,368% Liquidazione 
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Con deliberazione n. 46 del 19/12/2019 il Consiglio comunale ha approvato il piano di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute 

dal Comune al 31/12/2018 che, sinteticamente, riporta le seguenti risultanze: 

 

Tabella 4– Ricognizione periodica al 31.12.2018 con indicazione dell’esito 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% 

partecipazione 

Proposta di 

razionalizzazione 

Geat S.r.l. Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d))  

98,11% Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Società di promozione delle attività congressuali e 

turistiche finalizzata al potenziamento delle 

presenze complessive nelle strutture ricettive. (art.  

4 c. 7) 

78,84% Mantenimento 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

3,14% Razionalizzazione 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

45,64% Razionalizzazione 

Start Romagna 

S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,62223% Liquidazione  

Lepida S.p.a. Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,0015% Mantenimento 

 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d)) 

1,663% Mantenimento 

 

Farmacie Comunali 

di Riccione S.p.a. 

Diretta Società di gestione delle farmacie comunali. 17,97% Dismissione 

 

Uni.Rimini S.p.a. 

Diretta Società operante a favore della didattica e della 

ricerca, per un’attività di promozione 

dell’Università di Bologna Campus di Rimini. 

1,10% Dismissione 

Procedura conclusa 

18/12/2018 

Apea Raibano S.r.l. 

Diretta Società a totale partecipazione pubblica per la 

creazione di infrastrutture e servizi nell’Area 

Produttiva Ecologicamente Attrezzata (APEA) di 

Raibano 

24,00% Liquidazione 

Data conclusione 

procedura  

02/01/2019 

Amir S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

0,52989% Liquidazione 

ASPES S.p.a. Diretta autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 

o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

0,003% Mantenimento 

Patrimonio Mobilità 

Provincia di Rimini 

– P.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

5,368% Liquidazione 

 

Con deliberazione n. 32 del 28/12/2020  il Consiglio comunale ha approvato il piano di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute 

dal Comune al 31/12/2019 che, sinteticamente, riporta le seguenti risultanze: 
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Tabella 5– Ricognizione periodica al 31.12.2019 con indicazione dell’esito 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

%di 

partecipazione 

Proposta di 

razionalizzazione 

Geat S.r.l. Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d))  

98,11% Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Società di promozione delle attività congressuali e 

turistiche finalizzata al potenziamento delle 

presenze complessive nelle strutture ricettive. (art. 

4, c. 7) 

78,84% Mantenimento 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

3,14% Razionalizzazione 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

45,64% Razionalizzazione 

Start Romagna 

S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,62223% Liquidazione/Recess

o  

Lepida S.p.a. Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,0014% Mantenimento 

 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d)) 

1,663% Mantenimento 

 

Farmacie Comunali 

di Riccione S.p.a. 

Diretta Società di gestione delle farmacie comunali. 17,97% Cessione/Alienazion

e quote 

 

Amir S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

0,52989% Liquidazione/Recess

o 

ASPES S.p.a. Diretta autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 

o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

0,003% Mantenimento 

Patrimonio Mobilità 

Provincia di Rimini 

– P.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

5,368% Liquidazione/Recess

o 

Hera spa Indiretta  

Tramite: Geat srl 

Società di gestione delle risorse idriche energetiche 

e dei servizi ambientali in genere 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE:0,09

% 

Dismissione – 

procedura conclusa 

nel 2020 

Plurima s.p.a  Indiretta 

Tramite: Romagna 

Acque S.p.a 

Società di bonifica di secondo grado per il CER 

operane nel settore idrico 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE:32,2

8% 

Mantenimento 

S.I. SOLE srl Indiretta 

tramite: Sis spa 

Società operante nel settore delle energie, ivi inclusi 

i sistemi logistici integrati e fotovoltaici, nonché 

attività di fornitura di servizi di comunicazioni 

elettroniche mediante l’uso di frequenze radio  

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE:100

% 

Liquidazione – 

procedura 

completata nel 2019 

Adriacom 

Cremazioni srl 

Indiretta 

Tramite: Aspes Spa 

Società operante nel settore  dei servizi di onoranze 

funebri 

QUOTA 

DETENUTA 

Mantenimento 
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DALLA 

TRAMITE:50% 

Convention  

Bereau Terre Ducali 

s.c.r.l. 

Indiretta 

tramite: Aspes Spa 

Consorzio nato per promuovere e sviluppare il 

turismo d’affari congressuale della Regione Marche 

11,62% Mantenimento 

Pesaro Parcheggi srl Indiretta 

tramite: Aspes spa 

Società di gestione dei parcheggi pubblici  56,26 % Mantenimento 

 

Con deliberazione n. 42  del 23/12/2021 il Consiglio comunale ha approvato il piano di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute 

dal Comune al 31/12/2020 che, sinteticamente, riporta le seguenti risultanze: 

 

Tabella 6– Ricognizione periodica al 31.12.2020 con indicazione dell’esito 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% di 

partecipazione 

Proposta di 

razionalizzazione 

Geat S.r.l. Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d))  

99,395% Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Società di promozione delle attività congressuali e 

turistiche finalizzata al potenziamento delle 

presenze complessive nelle strutture ricettive. (art. 

4, c. 7) 

78,84% Mantenimento 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

3,14053% Razionalizzazione 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

45,64% Razionalizzazione 

Start Romagna 

S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,62223% Liquidazione/Recess

o  

Lepida S.p.a. Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,0014% Mantenimento 

 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d)) 

1,663% Mantenimento 

 

Farmacie Comunali 

di Riccione S.p.a. 

Diretta Società di gestione delle farmacie comunali. 17,97% Cessione/Alienazion

e quote 

 

Amir S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

0,52989% Liquidazione/Recess

o 

ASPES S.p.a. Diretta autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 

o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

0,003050% Mantenimento 

Patrimonio Mobilità 

Provincia di Rimini 

– P.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

5,368% Liquidazione/Recess

o 
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Hera spa Indiretta  

Tramite: Geat srl 

Società di gestione delle risorse idriche energetiche 

e dei servizi ambientali in genere 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE: 

0,09% 

Dismissione – 

procedura conclusa 

nel 2020 

Plurima s.p.a  Indiretta 

Tramite: Romagna 

Acque S.p.a 

Società di bonifica di secondo grado per il CER 

operane nel settore idrico 

QUOTA 

DETENUTA 
DALLA 

TRAMITE: 

32,28% 

Mantenimento 

Adriacom 

Cremazioni srl 

Indiretta 

Tramite: Aspes Spa 

Società operante nel settore  dei servizi di onoranze 

funebri 

QUOTA 

DETENUTA 
DALLA 

TRAMITE: 

50% 

Mantenimento 

Convention  

Bereau Terre Ducali 

s.c.r.l. 

Inidretta 

tramite: Aspes Spa 

Consorzio nato per promuovere e sviluppare il 

turismo d’affari congressuale della Regione Marche 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE: 

11,62% 

Mantenimento 

Pesaro Parcheggi srl Indiretta 

tramite: Aspes spa 

Società di gestione dei parcheggi pubblici  QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE: 
56,26 % 

Mantenimento 

 

Con deliberazione n. 57 del 29/12/2022 il Consiglio Comunale ha approvato il piano di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute 

dal Comune al 31/12/2021 che, sinteticamente, riporta le seguenti risultanze: 

 

Tabella 7– Ricognizione periodica al 31.12.2021 con indicazione dell’esito 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% di 

partecipazione 

Proposta di 

razionalizzazione 

Geat S.r.l. Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d))  

99,632% Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta Società di promozione delle attività congressuali e 

turistiche finalizzata al potenziamento delle 

presenze complessive nelle strutture ricettive. (art. 

4, c. 7) 

78,84% Mantenimento 

Romagna Acque – 

Società delle fonti 

S.p.a. 

Diretta  

e 

Indiretta 

Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

3,499408% Mantenimento 

Società Italiana 

Servizi S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

45,64% Razionalizzazione 

Start Romagna 

S.p.a. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,62223% Liquidazione/Recess

o  

Lepida S.p.a. Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

0,0014% Mantenimento 

 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di produzione di beni e servizi strumentali 

all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. (art. 

4, c.2, lett. d)) 

1,663% Mantenimento 
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Farmacie Comunali 

di Riccione S.p.a. 

Diretta Società di gestione delle farmacie comunali. 17,97% Cessione/Alienazion

e quote 

 

Amir S.p.a. 

Diretta Società di produzione di un servizio di interesse 

generale e di realizzazione e gestione di beni 

funzionali a un servizio di interesse generale. (art. 4, 

c. 2, lett. a)) 

0,52989% Razionalizzazione/ 

Liquidazione/ 

Recesso 

ASPES S.p.a. Diretta autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente 

o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

0,003050% Mantenimento 

Patrimonio Mobilità 

Provincia di Rimini 

– P.M.R. S.r.l. 

Diretta Società di gestione di un servizio pubblico locale di 

interesse generale. (art. 4, c.2, lett. a)) 

5,368% Mantenimento 

Plurima s.p.a  Indiretta 

Tramite: Romagna 

Acque S.p.a 

Società di bonifica di secondo grado per il CER 

operane nel settore idrico 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE 

32,28%: 

Mantenimento 

Acqua Ingegneria Indiretta 

Tramite: Romagna 

Acque S.p.a 

Società di progettazione e consulenza con Obiettivo 

fondamentale e strategico della società è di 

aumentare la capacità d’investimento pubblica dei 

soci relativamente a servizi pubblici di interesse 

generale a rilevanza economica, e la realizzazione 

di opere pubbliche necessarie allo sviluppo delle 

attività industriali e civili nell’area di riferimento. 

QUOTA 
DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE 
48%  

 

Mantenimento 

Adriacom 

Cremazioni srl 

Indiretta 

Tramite: Aspes Spa 

Società operante nel settore  dei servizi di onoranze 

funebri 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 
TRAMITE: 

50% 

Mantenimento 

Convention  

Bereau Terre Ducali 

s.c.r.l. 

Inidretta 

tramite: Aspes Spa 

Consorzio nato per promuovere e sviluppare il 

turismo d’affari congressuale della Regione Marche 

QUOTA 

DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE: 

11,62%  

 

Mantenimento 

Pesaro Parcheggi srl Indiretta 

tramite: Aspes spa 

Società di gestione dei parcheggi pubblici  QUOTA 
DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE: 

58,26% 

Mantenimento 

Farmacentro Servizi 

e Logistica Soc. 

Coop 

Indiretta 

tramite: Aspes spa 

Approvvigionamento e distribuzione di specialità 

farmaceutiche, medicinali, prodotti galenici, 

chimici, parafarmaceutici, cosmetici, veterinari, 

articoli sanitari e di ogni altro genere e specie 

vendibili in farmacia nonché arredi ed attrezzature 

in genere per  l'espletamento dell’attività dei soci. 

QUOTA 
DETENUTA 

DALLA 

TRAMITE 
0,90% 

Mantenimento 

 

Per lo stato di attuazione di quanto previsto nel predetto Piano si rimanda alla Relazione sullo stato 

di attuazione delle partecipazioni detenute al 31.12.2021 (Allegato B)  mentre per l’analisi relativa 

alla revisione al 31.12.2022  da approvarsi entro il 31/12/2023, si rinvia alle sezioni che seguono.  

Per quanto riguarda alla ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica affidati al 31.12.2022, si rimanda alla Relazione di cui all’Appendice della 

presente relazione. 
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2.1. SEZIONE 1 – Schema delle partecipazioni detenute al 31.12.2022 

 

In tale sezione sono rappresentati graficamente i rapporti di partecipazione esistenti tra 

l’amministrazione e le società partecipate direttamente e indirettamente, con l’indicazione per ognuna 

della relativa quota di partecipazione. 

Per facilità di esposizione si riportano solo le società di cui il Comune deteneva al 31.12.2022 una 

partecipazione; mentre,  per quelle già dismesse a far data dal provvedimento di razionalizzazione 

straordinaria, si vedano  le  Tabelle da n.2 a n.6  presenti da pagina  n. 6 a n. 15. 
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2.2. SEZIONE 2 – Ricognizione delle partecipazioni detenute al 31.12.2022 con indicazione 

dell’esito 

 

La presente sezione contiene un quadro di sintesi delle partecipazioni detenute e delle azioni programmate 

nel presente Piano, il cui dettaglio è contenuto nelle schede specifiche riportate nella ‘Sezione 3 – 

Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni”. 

Si riporta a seguire l’elenco di tutte le partecipazioni detenute direttamente e l’elenco delle partecipazioni 

detenute indirettamente, con l’indicazione di: codice fiscale, quota di partecipazione, breve descrizione 

dell’attività svolta ed esito della ricognizione.  

Tabella 8– Partecipazioni dirette oggetto di revisione periodica 

NOME 

PARTECIPATA 

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
ATTIVITA’ SVOLTA 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

Consortile 

02143780399 1,663% 

Amministrazione, progettazione, 

organizzazione, promozione e 

coordinazione del servizio del 

trasporto pubblico locale; 

amministrazione di immobili, reti ed 

impianti relativi al trasporto pubblico 

Mantenimento 

Amir S.p.a. 02349350401 0,52989% 

Manutenzione e custodia dei beni 

funzionali all’erogazione del servizio 

idrico integrato 

Razionalizzazione: 

Liquidazione ai 

sensi del comma 5, 

art. 24 del D.Lgs. 

175/2016 

L’ assemblea dei 

soci di Amir spa 

riunitasi in data 23 

maggio 2023 ha 

deliberato di 

procedere alla 

dismissione, ai sensi 

dell’art.24 del D.lgs. 

175/2016 della 

partecipazione del 

Comune di Riccione 

ed altre 

amministrazioni 

socie dando  

mandato 

all’Amministratore 

Unico al 
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compimento degli 

atti necessari. 

Procedura di 

liquidazione quote 

in corso. 

 

In alternativa 

Cessione ramo di 

azienda a RASF 

costituzione unica 

società acqua 

integrata con 

successiva 

liquidazione della 

parte restante 

 

In alternativa 

Fusione per 

incorporazione in 

RASF spa 

ASPES S.p.a. 01423690419 0,003015% 

Nell’ambito dei servizi pubblici locali: 

1. Gestione delle farmacie comunali; 

2. Cimiteri comunali e servizi 

cimiteriali; 3. Impianti sportivi e 

teatrali con gestione e organizzazione 

delle attività; 4. Accertamento e 

riscossione dei tributi comunali; 5. 

Gestione del verde urbano e profilassi 

del territorio 

Mantenimento 

Farmacie 

Comunali di 

Riccione S.p.a. 

02418900409 

17,972412% 

Quota diretta: 

17,97% 

Quota indiretta 

tramite: 

- Aspes spa 

0,002412% 

Commercio di farmaci; vendita di 

apparecchiature medicinali ed 

elettromedicali per la riabilitazione 

personale; vendita di materiale di 

medicazione, presidi medico-

chirurgici, reattivi e diagnostici e di 

prodotti affini e/o analoghi; vendita di 

ogni altro servizio e prodotto 

collocabile nel settore farmaceutico e 

parafarmaceutico. 

Razionalizzazione 

Cessione della 

partecipazione a 

titolo 

oneroso/Alienazione 

quote 

Geat S.r.l. 02418910408 99,632% 

Interventi di conservazione e 

valorizzazione degli immobili e degli 

impianti di proprietà a uso pubblico, 

della rete viaria, delle aree verdi e delle 

Mantenimento 

L’amministrazione 

intende sviluppare 

l’attività di società 
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strutture portuali pubbliche, cura 

dell’arredo urbano, utilizzo e recupero 

delle risorse energetiche (vedi scheda) 

Multiutilites ex art. 4 

comma 4 del Tuspp 

per la gestione, in via 

diretta ed indiretta di 

servizi di interesse 

generale e per la 

produzione 

produzione di beni e 

servizi strumentali 

all’ente e/o allo 

svolgimento delle sue 

funzioni. 

Con atto rep. n. 

109545 del 

10.11.2021 è 

avvenuto il 

conferimento della 

totalità delle azioni 

RASF meno n. 1 

azione in Geat SRL. 

Lepida S.c.p. a. 02770891204 
0,0014% 

 

Realizzazione e gestione della rete 

regionale a banda larga 
Mantenimento 

New Palariccione 

S.r.l. 
02199190402 78,84% 

Organizzazione di convegni, 

conferenze, fiere ed eventi in genere 
Mantenimento 

Patrimonio 

Mobilità Provincia 

di Rimini – P.M.R. 

S.r.l. consortile 

02157030400 5,368% 

Amministrazione, progettazione, 

organizzazione, promozione e 

coordinazione del servizio del 

trasporto pubblico locale; 

amministrazione di immobili, reti ed 

impianti relativi al trasporto pubblico 

Mantenimento 

L’amministrazione 

Comunale ha 

deliberato, insieme 

alle amministrazioni 

di Misano e 

Cattolica, il  

prolungamento del 

lato Sud del 

Metromare. A tal 

fine risulta 

strategico il 

mantenimento della 

partecipazione, 

anche in vista 

dell’ampliamento 

verso Nord del 

tracciato che si 

conferma quale 
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asset viario 

fondamentale per 

tutta la provincia di 

Rimini. 

La società PMR srl 

si configura come 

strumento operativo 

più efficace per la 

realizzazione delle 

nuove 

infrastrutture . 

Romagna Acque – 

Società delle Fonti 

S.p.a. 

00337870406 

3,499408% 

Quota Diretta 

0,000138%                    

Quota indiretta  

per 3,49927%                    

di cui tramite:                                     

-GEAT SRL  per 

il 

3,128838%;                                                                           

-SIS SPA per il  

0,365163%;                     

-AMIR SPA per 

il 0,005269% 

Gestione degli impianti, delle reti e dei 

serbatoi del complesso acquedottistico 

della Romagna; fornitore all’ingrosso 

del servizio idrico integrato; attività di 

costruzione e amministrazione di reti 

per l’energia elettrica, le 

telecomunicazioni e il gas 

Mantenimento 

Conferimento in 

RASF dei rami di 

SIS spa e AMIR spa 

e altre società 

idriche, per progetto 

costituzione società 

unica dell’ acqua  

 

Con atto rep. n. 

109545 del 

10.11.2021 è 

avvenuto il 

conferimento della 

totalità delle azioni 

meno n. 1 azione in 

Geat SRL 

Società Italiana 

Servizi S.p.a.  
8206370405 45,64% 

Amministrazione di reti e impianti 

afferenti ai servizi del ciclo idrico 

integrato, ivi comprese le reti fognarie, 

gli impianti di depurazione dei reflui e 

l’invaso artificiale costruito sull’alveo 

del fiume Conca 

Razionalizzazione: 

Cessione ramo di 

azienda a RASF 

costituzione unica 

società acqua 

integrata con 

successiva 

liquidazione della 

parte restante 

 

In alternativa 

Fusione per 

incorporazione in 

RASF spa 
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Start Romagna 

S.p.a. 
03836450407 0,62223% 

Esercizio dei servizi pubblici di 

trasporto di persone, definiti urbani, di 

bacino e di interbacino sia di tipo 

ordinario che speciali nonché dei 

servizi di trasporto metropolitano 

Razionalizzazione 

Liquidazione ai 

sensi del comma 5, 

art. 24 del D.Lgs. 

175/2016 

L’Amministrazione 

comunale 

verificherà la 

possibilità di 

attivare le procedure 

di recesso   
 

Tabella 9 – Partecipazioni indirette oggetto di revisione periodica 

NOME 

PARTECIPATA 

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 

DALLA TRAMITE 

ATTIVITA’ 

SVOLTA 

ESITO DELLA 

RICOGNIZIONE 
NOTE 

Acqua 

Ingegneria srl  
02674000399 

46%  

Romagna Acque – 

Società delle Fonti 

S.p.a.  

Servizi di 

progettazione di 

ingegneria integrata: 

progettazione, 

direzione, consulenza, 

assistenza tecnica e 

vendita di progetti 

principalmente nei 

settori idrico e portuale 

Mantenimento  

Plurima S.p.a. 03362480406 

32,28% 

Romagna Acque – 

Società delle Fonti 

S.p.a. 

Società di Bonifica di 

secondo grado per il 

CER operante nel 

settore idrico 

Mantenimento  

Adriacom 

Cremazioni 

S.r.l. 

02103040112 
50% 

ASPES S.p.a. 

Società operante nel 

settore dei servizi di 

onoranze funebri 

Mantenimento  

Convention 

Bureau Terre 

Ducali S.c.r.l. 

02153680414 
11,62% 

ASPES S.p.a. 

Consorzio con 

compagine sociale 

mista (pubblica e 

privata) per 

promuovere e 

sviluppare il turismo 

d’affari e congressuale 

della Regione Marche 

Mantenimento  
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Pesaro 

Parcheggi S.r.l. 
02098700418 

56,26% 

ASPES S.p.a. 

Società mista pubblico-

privata di gestione dei 

parcheggi pubblici 

Mantenimento  

Farmacentro 

Servizi e 

Logistica  

03048300549 
1,025% 

ASPES S.p.a 

Società operante 

nel settore di 

gestione delle 

farmacie  del centro 

Italia 

Mantenimento  
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2.3. SEZIONE 3 – Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

 

A) DIRETTE  (comprensive anche delle quote indirette) 

 
1) GEAT SRL  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02418910408 

Denominazione  GEAT SRL 

Data di costituzione della partecipata 20/02/1995 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva. 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati) No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati re-
golamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RN) 

Comune Riccione 

CAP 47838 

Indirizzo Via Lombardia n.17 

Telefono 0541/668011 

FAX 0541/643613 

Email info@geat.it ; geat@legal-pec.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 N.81.3 Cura e Manutenzione del paesaggio 

Attività 2 
E.39.00.09  Altre attività di risanamento o altri attività di ge-
stione rifuti 

Attività 3 F.42.11  Costruzione di strade  

Attività 4 M.70.10  Attività delle holding impegnate nelle attività gestionali  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato Si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, 
lett. A)  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi. 

Numero medio di dipendenti  47 

mailto:info@geat.it
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NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 41.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 10.400 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Sì Sì Sì Sì 

Risultato d'esercizio 118.014 53.182 2.167.182 3.694.653 67.749 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.686.905 10.096.706 10.187.712 

A5) Altri Ricavi e Proventi  369.499 118.456 98.925 

di cui Contributi in conto esercizio 270.159 93.655 65.554 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta. 

Quota diretta 99,632% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del provve-
dimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse 
generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Interventi di conservazione e valorizzazione degli immobili e degli 
impianti di proprietà o uso pubblico; interventi di riparazione, 
adeguamento e incremento della rete viaria, delle aree verdi e 
delle strutture portuali pubbliche; progettazione, realizzazione e 
cura dell’arredo urbano; installazione, manutenzione e gestione 
degli impianti pubblicitari; installazione, manutenzione e gestione 
degli impianti di riscaldamento e degli impianti per la produzione, 
l’utilizzo e il recupero di risorse energetiche; progettazione, co-
struzione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica 
e dei parcheggi pubblici; attività afferenti la custodia, manuten-
zione e gestione dei cimiteri, la concessione dei beni demaniali co-
munali per le sepolture, i servizi istituzionali correlati all’evento 
del decesso; attività correlate all’accertamento e riscossione delle 
entrate pubbliche; attività di supporto 
tecnico e amministrativo funzionali alla gestione dei beni pubblici, 
alla tutela del decoro, detenzione e gestione delle partecipazioni  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, obiet-
tivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? (art.19, 
c, 5) 

Si 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione straordi-
naria  

No 

Note 

L’amministrazione ha sviluppato l’attività di società Multiutilites 
della partecipata. Con atto rep. n. 109545 del 10.11.2021 è stato 
modificato l'oggetto sociale 'Per il conseguimento dell'oggetto so-
ciale la società può detenere le partecipazioni in società ricevute 
in conferimento esclusivamente dagli enti locali soci, dagli stessi 
costituite o acquisite anteriormente all'entrata in vigore del D.Lgs. 
19/08/2016 n.175 e che rispondano dei requisiti dell'art.4, 
commi1 e 2, del medesimo compendio normativo' ed è avvenuto 
il conferimento della partecipazione in RASF spa in GEAT srl della 
totalità delle azioni meno n. 1 azione 
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2)  NEW PALARICCIONE SRL  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  04046040400 

Denominazione  NEW PALARICCIONE SRL 

Data di costituzione della partecipata 06/12/2012 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati re-
golamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia. 

Provincia (RN) 

Comune Riccione  

CAP 47838 

Indirizzo Viale Virgilio n.17 

Telefono 0541/474200 

FAX  

Email info@palariccione.com; newpalariccione.srl@pec.it;  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 N.82.3 – Organizzazione di convegni e fiere 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato Si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, 
lett. A) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  12 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 6.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 7.000 

mailto:info@palariccione.com
mailto:newpalariccione.srl@pec.it
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NOME DEL CAMPO 2022 202 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 50.648 197.766 -433.537 176.709 268.008 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.737.031 2.417.214 840.227 

A5) Altri Ricavi e Proventi  19.173 463.654 91.683 

di cui Contributi in conto esercizio 4.000 440.675 85.548 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  78,84% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del provve-
dimento 

Mantenimento senza interventi 

Società controllata da una quotata No. 

Attività svolta dalla Partecipata  
gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici (Art. 
4, c. 7) 

Descrizione dell'attività 

Promozione, gestione, locazione e concessione in uso spazi del pa-
lazzo dei congressi, attività correlate e discendenti; gestione di im-
mobili anche non di proprietà ma conferiti in uso attraverso qual-
siasi tipo di contratto; Ricerca, organizzazione e gestione, sia in 
proprio che per conto di terzi, di attività convegnistiche, congres-
suali, espositive, formative, associative, culturali, dello spettacolo 
e del tempo libero, con particolare attenzione alla gestione delle 
situazioni di incoming, ovvero di eventi aggregativi in genere; pro-
mozione diretta e/o in collaborazione con altri di iniziative per la 
valorizzazione dell’economia turistica di Riccione nell’ambito del 
territorio nazionale ed europeo. 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, c.2 
lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, obiet-
tivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? (art.19, 
c, 5) 

No 

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi. 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione straordi-
naria  

No. 

Note  
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3) SIS – SOCIETA’ ITALIANA SERVIZI SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  82006370405 

Denominazione  SOCIETA’ ITALIANA SERVIZI - S.I.S SPA 

Data di costituzione della partecipata 30/10/1995 

Forma giuridica  società per azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati re-
golamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RN) 

Comune Cattolica 

CAP 47841 

Indirizzo P.zza della Repubblica n.12/A 

Telefono 0541/833360 

FAX  

Email info@sisonline.it; sis.spa@pecsicura.it;  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 L.68.20.02 - Affitto di azienda 

Attività 2 E.36 – Raccolta, trattamento, fornitura di acqua 

Attività 3 E.35.11.00 - Produzione di energia elettrica 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 4, 
lett. A) 

No 

Riferimento normativo società di diritto singolare No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 
per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No 
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  2 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione Gratuito 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 11.160 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio (132.538) 481.254 693.354 569.931 687.233 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.118.760 1.772.683 1.758.396 

A5) Altri Ricavi e Proventi  130.070 147.996 143.601 

di cui Contributi in conto esercizio 108.230 108.553 114.963 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  45,64% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Descrizione dell'attività 

La Società ha per oggetto l’esercizio in via diretta, anche me-
diante locazione, affitto d’azienda ovvero altre modalità, delle 
seguenti attività: l'amministrazione di reti ed impianti affe-
renti ai servizi del ciclo idrico integrato, ivi comprese le reti fo-
gnarie e gli impianti di depurazione dei reflui; l’amministra-
zione, la gestione ed il potenziamento delle reti di fognatura 
bianca e degli impianti connessi ed accessori; la realizzazione 
e la gestione di reti di telecomunicazione ed impianti connessi 
ed accessori; progettare e realizzare programmi e opere per la 
tutela, il risanamento e la valorizzazione dei bacini fluviali 
delle valli e delle coste nell’ambito del territorio degli enti soci; 
progettare, finanziare e realizzare previa sottoscrizione di ap-
posito accordo quadro, reti ed impianti del servizio idrico inte-
grato; progettare, finanziare e realizzare strade, arredi urbani, 
segnaletica stradale, illuminazione pubblica e impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili connessi a questi inter-
venti. 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

Si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) Si 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5) 

No 

Esito della revisione periodica Razionalizzazione. 

Modalità (razionalizzazione)  
Conferimento ramo idrico in RASF e successiva liquidazione / 
fusione per incorporazione (vedi Note) 

Termine previsto per la razionalizzazione 2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

No 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note 

La società SIS SpA svolge attività (detenzione, custodia e manu-
tenzioni di beni afferenti al Servizio Idrico Integrato) che coinci-
dono in parte con l'attività svolta da Amir SpA e che in parte 
sono complementari con quella di Romagna Acque - Società 
delle Fonti SpA (quest'ultima svolge anche il "servizio di inte-
resse generale" di produzione all'ingrosso di acqua potabile per 
la Romagna).  
Previo superamento delle criticità del “progetto società patri-
moniale idrica unica della Romagna” ed espressa specifica ap-
provazione (da parte dei comuni soci, e per, essi, da parte dei 
rispettivi organi di indirizzo politico - consigli comunali/provin-
ciali) delle operazioni e degli atti a ciò necessari: 
- A), attuazione del “progetto” in questione,(coincidente con la 
data di prevista decorrenza del nuovo affidamento del servizio 
idrico nei territori di Forlì-Cesena e di Ravenna, interessati di-
rettamente dall’operazione), con conferimento in R.A.S.F. (Ro-
magna Acque - Società delle Fonti s.p.a.) dei rispettivi rami idrici 
(comprensivi del personale) da parte delle 5 società patrimo-
niali idriche locali (“Amir s.p.a.” per la parte settentrionale della 
provincia di Rimini, “S.I.S. s.p.a.” per la parte meridionale della 
provincia di Rimini, “Unica Reti s.p.a.” per la Provincia di Forlì-
Cesena, “TEAM s.p.a.” per l’area di Faenza e Lugo e “Ravenna 
Holding s.p.a.” per Ravenna); 
B) successiva/eventuale liquidazioni delle società ancora in es-
sere..   
 
In caso di impossibilità di attuazione o di non convenienza del 
“progetto società patrimoniale idrica unica della Romagna”, ri-
valutazione dell’alternativo scenario di razionalizzazione 
consistente nella fusione per incorporazione delle società SIS 
spa, Amir spa  e le ulteriori società idriche in RASF Spa.   

 

Progetto Società Patrimoniale  Unica Idrica Romagna 

Il progetto di conferimento delle reti, di proprietà o in concessione delle società delle reti c.d. romagnole, 

in Romagna Acque spa viene assunto come un processo di razionalizzazione del sistema della gestione 

del Servizio Idrico Integrato e conseguentemente azione di razionalizzazione delle società (c.d. “delle 

reti”) (Amir, Ravenna Holding, Sis, Team e Unica reti), ai sensi dell’art. 20 del Tuspp come di seguito 

illustrato. 

Gli enti locali romagnoli sono soci, diretti o indiretti tramite le Holding, delle società c.d. delle reti - che 

dispongono della proprietà diretta o in concessione delle reti impianti e dotazioni patrimoniale del sistema 

del Servizio Idrico Integrato - nonché soci diretti ed indiretti - tramite le Holding ovvero delle medesime 

società delle reti – della società Romagna Acque – società delle fonti – spa ( “RASDF”). 

Nei DUP (Documenti Unici di Programmazione) sostanzialmente di tutti i comuni soci di RASDF è ri-

portato da diversi anni come obiettivo per la società l’Aggiornamento e avanzamento del "Progetto di 

Incorporazione In Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. di tutti gli asset del ciclo Idrico della Ro-

magna non iscritti al patrimonio del gestore del SII" a seguito di riscontro da parte di ARERA in relazione 

alla "motivata Istanza"' presentata da ATERSIR con deliberazione n.18/2021 

Il progetto è stato più volte oggetto di definizione come indirizzo e obiettivo che la società RASD doveva 

perseguire come risulta: 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2019 punto 3 odg (OBIETTIVI E INDICATORI 

2020-2022) come obiettivo 1 e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad 

oltre l’85% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2020 punto 4 odg (OBIETTIVI STRATEGICI 
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ANNO 2021 – PROPOSTA) come obiettivo 1 e Il punto è stato deliberato all’unanimità dei 

presenti, pari ad oltre il 95% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 13 ottobre 2021, punto 3 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI ALLA 

SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2022 E SEGUENTI) come obiettivo 6 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 95% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 26 ottobre 2022, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI ALLA 

SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2023 E SEGUENTI) come obiettivo 4 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 92% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 2 agosto 2023, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI ALLA 

SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2024 E SEGUENTI) come obiettivo 2 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 92% del capitale sociale 

Il progetto di accorpamento delle società patrimoniali dell’area vasta Romagna, alla luce di quanto 

emerso dall’approfondita istruttoria svolta da Atersir, risulta strategico e si è reputato necessario 

formulare una “motivata istanza”, opportunamente integrandola con una programmazione aggiornata dei 

fabbisogni di investimento, oggi ancora più necessaria a causa degli eventi alluvionali dello scorso mag-

gio.  

L’approvazione avvenuta da parte del Consiglio Locale di Atersir di Ravenna e di Forlì-Cesena (costituiti 

da tutti i comuni ricadenti all’interno delle due province) con deliberazione rispettivamente n.5 del 

9/12/2020 e n.4 del 17/12/2020, per la presentazione ad ARERA, della motivata istanza di adeguamento 

dei canoni delle società patrimoniali, poi approvata con deliberazione di Consiglio d’ambito n.86/2020 

del 17/12/2020, ha consentito, anche rispetto alle previsioni, di inserire nel programma degli investimenti 

le nuove progettazioni previste a partire dall’annualità 2022. 

È intervenuta l’approvazione, con deliberazione Arera n. 569/2021/R/IDR del 9 dicembre 2021 e n. 

581/2021/R/idr del 14 dicembre 2021 dello specifico schema regolatorio con le predisposizioni tariffarie 

per i sub ambiti di Ravenna e Forlì-Cesena, contenenti la motivata istanza. 

Di seguito l’approvazione da parte di Atersir delle convenzioni con le società patrimoniali Amir e Sis 

(rispettivamente con Deliberazione del Consiglio d'ambito n. 30 e 31 del 19 aprile 2018), efficaci a se-

guito di aggiudicazione della gara per il SII nel bacino di Rimini; Unica Reti (Deliberazione di Consiglio 

d'Ambito n.115 del 28 novembre 2022), Ravenna Holding e Team (rispettivamente Deliberazione di 

Consiglio d'Ambito n. 3 e 4 del 30 gennaio 2023) in applicazione della motivata istanza approvata da 

Arera. 

Il Coordinamento soci della società del 22/11/2023 ha stabilito l’avanzamento del progetto con l’appro-

vazione del cronoprogramma elaborato dai consulenti incaricati che mette in sequenza gli atti e le azioni 

da compiere: si tratta di realizzare un aumento di capitale di RASDF e, a liberazioni delle azioni di nuova 

emissione, saranno conferite da parte delle società (c.d. delle reti) le reti, impianti e dotazioni patrimoniali, 

che costituiscono i rami di azienda afferenti le reti del Servizi Idrico Integrato. Le azioni di nuova emis-

sione assegnate ai conferenti - le società (c.d. delle reti) - avranno i diritti amministrativi limitati e quelli 

patrimoniali, che per quanto attiene la distribuzione del dividendo sara correlato direttamente al rendi-

mento del proprio ramo conferito. 

Il cronoprogramma rappresenta la road map per l’attuazione del progetto e le azioni che devono compiersi 

che coinvolgono atti di spettanza della società Romagna Acque spa – la conferitaria -, delle 5 società 

Conferenti (c.d. delle reti) – Amir, Unica Reti, Ravenna Holding, Team, Sis, nonché gli enti locali che 

sono tanto soci della conferitaria che delle società conferenti. 
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Cronoprogramma - conferimento reti 

Fase 1 
 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

1 Definizione dei 

perimetri dei rami di 

azienda da conferire 

in RASDF 

Le società interessate 

dovranno definire i rami di 

azienda - identificando gli 

elementi dell'attivo e del 

passivo nonché rapporti 

giuridici pendenti -assumendo 

i relativi dati contabili riferiti 

ai singoli elementi che li 

compongono aggiornati ad 

una data di riferimento 

preliminarmente condivisa. 

X0 

 

2 Definizione per ogni 

ramo d'azienda delle 

5 società conferitarie 

dello sviluppo dei 

piani economici 

finanziari 

patrimoniali 

prospettici 

Con gli advisor saranno 

redatti i piani economico- 

finanziari prospettici dei 5 

rami di azienda oggetto di 

conferimento. Il consulente di 

RASDF che ha seguito 

l’attività regolatoria fornirà i 

dati delle risultanze 

riconosciute in tariffa sulla 

base dei provvedimenti 

assunti da ARERA nella 

nuova pianificazione 

regolatoria approvata che 

saranno assunti nei piani 

economici – finanziari 

 

X0 

 

 

Fase 2 
 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

3 Definizione della 

simulazione per la 

determinazione per i 

conferimenti delle reti 

e aumento del capitale 

di RASDF 

Sulla base delle analisi 

preliminari già eseguite – Con 

gli advisor saranno 

determinati: 1) i criteri di 

valutazione dei rami di 

azienda da conferire; 2) i 

criteri di valutazione della 

conferitaria RASDF; 3) la 

definizione dei diritti 

amministrativi e patrimoniali 

delle nuove azioni ch dovrà 

emettere RASDF; 

simulazione del concambio 

(con eventuale sovrapprezzo) 

delle azioni da assegnare ai 

conferenti 

X0  

+  

1 mese 

1. Definizione del criterio di 

valutazione dei singoli rami 

di azienda da conferire 

(tenuto conto delle 

indicazioni del perito, già 

individuato e facent parte del 

gruppo di lavoro, che dovrà 

valutare tali beni ai sensi di 

legge); 

2. Definizione del criterio di 

valutazione della 

conferitaria RASDF; 

3. Ipotesi di determinazione 

del valore delle nuove azioni 

con calcolo del 

sovrapprezzo; 

4. Simulazione delle 

modalità di correlazione 

delle nuove azioni con gli 

utili generati dal rispettivo 

perimetro conferito: criteri 

di calcolo; 
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5. Ipotesi di definizione dei 

diritti di voto (ridotti o 

limitati ad un tetto massimo) 

spettanti alle azioni correlate 

al fine di mantenere 

inalterato gli equilibri 

territoriali della compagine 

sociale; 

6. Simulazione di 

riassegnazione delle azioni 

correlate delle c.d. società 

delle reti agli enti locali soci 

delle medesime. 

7. Con la definizione del 

valore di conferimento dei 

rami di azienda da parte del 

perito e del valore della 

conferitaria da parte del 

consulente che vorrà 

individuare il cda, si 

potranno definire i valori del 

sovrapprezzo, i diritti di voto 

spettanti alle azioni correlate 

ed il metodo di 

riassegnazione delle azioni 

enti locali. 

4 Esame della 

definizione da parte 

del coordinamento 

soci di RASDF 

Il coordinamento soci di 

RASDF esaminerà le 

determinazioni finali delle 

varie condizioni per il 

conferimento e l'emissione 

delle azioni ai conferenti 

X0  

+  

1 mese 

 

5 Trasmissione 

documentazione al 

perito da parte delle 

società interessate 

I Consigli di amministrazione 

delle società delle reti 

consegneranno al perito la 

documentazione 

X0  

+  

1 mese 

I cda dovranno approvare la 

situazione patrimoniale alla 

data di riferimento (1) con la 

quale il perito assumerà la 

valutazione nella perizia di 

stima ex art. 2343 ter comma 

2 lett. b) del cod.civ. 

6 Valutazione RASDF Il cda di RASDF da incarico 

per la valutazione del capitale 

economico di RASDF X0  

+  

2 mesi 

La valutazione del capitale 

economico di RDSF è 

funzionale alla 

determinazione del rapporto 

di cambio fra valore conferiti 

e azioni da assegnare alle 

società delle reti conferenti 

7 Consegna valutazioni Il perito consegna la 

valutazione delle reti e 

l'esperto, individuato ai sensi 

di legge, consegna la 

valutazione del capitale 

economico di RASDF 

X0  

+  

2 mesi 

 

8 Il cda di RASDF 

predispone la 

relazione per aumento 

capitale e convoca 

assemblea 

straordinaria dei soci 

Ai sensi combinato disposto art. 

2440 e 2441 del cod.civ. il cda pre-

dispone relazione per aumento capi-

tale sociale e convoca l'assemblea 

dei soci. La convocazione dell'as-

semblea dei soci sarà effettuata in 

data utile per raccogliere le preven-

tive autorizzazioni degli organi com-

petenti tanto dei soci (sia di RASDF 

che delle società delle ret).i 

X0  

+  

3 mesi 
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Fase delle autorizzazioni 
Questa fase prevede che gli organismi competenti di RASDF e dei rispettivi soci, nonché gli organismi delle società delle reti e dei 

rispettivi soci (che sono gli stessi soci di RASDF) siano chiamati a deliberare l'autorizzazione all'operazione 

 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

9 Coordinamento soci 

RASDF 

Ai sensi dell'art. 6.4 della Conven-

zione ex art. 30/267 il Coordina-

mento soci approva la deliberazione 

di aumento del capitale sociale 

X0  

+  

4 mesi 

Il coordinamento soci in 

occasione dell'assemblea 

straordinaria riceverà la 

relazione ex art. 2441 cod. 

civ contenente tutte le 

informazioni per l'aumento 

del capitale sociale per la  

modifica dello statuto di 

RASDF e dovrà approvarlo 

di modo che i soci possano 

esprimersi per la relativa 

deliberazione 

10 Deliberazioni dei 

consigli comunali 

I consigli comunali sono (i) 

dei soci di RASDF e (ii) dei 

soci delle società delle reti che 

sono i medesimi 

X0  

+  

4 mesi 

I tempi di deliberazione 

degli enti locali sono previsti 

in un arco di tempo utile 

rispetto le scadenze elettorali 

del 2024 

11 Autorizzazioni delle 

società delle reti 

Nelle società delle reti, 

l'autorizzazione al 

conferimento dei rami di 

azienda del SII spetta 

all'assemblea dei soci.- 

X0  

+  

6 mesi 

 

12 Il collegio sindacale di 

RASDF 

Deposita la propria relazione 

art. 2441 cod civ. 

X0  

+  

7 mesi 

 

13 Assemblea 

straordinaria di 

RASDF 

Si tiene l'assemblea 

straordinaria di RASDF che 

aumenta il capitale sociale, 

emette le azioni a favore dei 

conferenti 

X0  

+  

8 mesi 

All'assemblea partecipano i 

soci di RASDF 

14 Conferimento delle 

reti 

Contestualmente all'assemblea 

dei soci si terrà l'atto di 

conferimento delle reti. 
X0  

+  

8 mesi 

A margine dell'assemblea 

seduta stante i legali 

rappresentanti delle società 

delle reti sottoscriveranno le 

azioni di nuova emissione di 

RASDF 

15 Relazione congruità Il cda entro 30 gg rilascia la 

propria relazione ex art. 2343 

ter cod. civ.- 

X0  

+  

10 mesi 

Il cda deve verificare che 

non si siano verificati fatti di 

rilievo tali da modificare 

sensibilmente il valore dei 

beni conferiti 

I tempi sono del tutto indicativi. 

 

L’attuazione del progetto conferimento reti nei termini indicati nel cronoprogramma costituisce 

azione di razionalizzazione del sistema del Servizio Idrico Integrato delle Romagna nonché azione 

di razionalizzazione delle società (c.d. delle reti) anche in attuazione dell’art. 20 del Tuspl e ciò in 

quanto in esito al conferimento delle reti che saranno concentrate nella società Romagna Acque – 

società delle fonti – spa, gli enti locali potranno definire i nuovi assetti delle società (c.d. delle reti) 

(c.d. delle reti).  

L’azione di razionalizzazione delle società (c.d. delle reti) è riferita al suddetto conferimento dei 

rispettivi rami di azienda in RASDF quale processo aggregativo in attuazione dell’art. 20 comma 

2 lett. f) che impone la necessaria valutazione “di aggregazioni di società aventi oggetto le attività 

di cui all’art. 4 del Tuspp fra le quali rientrano le attività del Servizio Idrico Integrato. 



Pag. 37 

 

4) ROMAGNA ACQUE SOCIETA’ DELLE FONTI SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  00337870406 

Denominazione  ROMAGNA ACQUE SOCIETA' DELLE FONTI S.P.A 

Data di costituzione della partecipata 15/03/1994 

Forma giuridica  Società per azioni. 

Stato di attività della partecipata Attiva. 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (FC) 

Comune Forlì 

CAP 47122 

Indirizzo Piazza Orsi Mangelli n.10 

Telefono 0543-38411 

FAX  

Email mail@romagnacque.it; mail@pec.romagnaacque.it;  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si. 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  Si. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

Si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 84.000 

mailto:mail@romagnacque.it
mailto:mail@pec.romagnaacque.it
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NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 31.790 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 7.393.429 7.781.275 6.498.349 7.041.108 7.296.834 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 50.637.377 46.626.245 46.171.945 

A5) Altri Ricavi e Proventi  17.482.288 11.492.367 10.476.734 

di cui Contributi in conto esercizio 2.832.925 1.310.007 746.792 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta e indiretta. 

Quota diretta  0,000138% 

Codice Fiscale Tramite) 02418910408 

Denominazione Tramite (organismo)) GEAT SRL 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  3,140395% 

Codice Fiscale Tramite  01289310409 

Denominazione Tramite (organismo)  SIS SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  0,800094% 

Codice Fiscale Tramite  02349350401 

Denominazione Tramite (organismo)  AMIR SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  0,994339% 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si. 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Gestione dei sistemi di captazione, adduzione, trattamento e 
distribuzione primaria e della fornitura del servizio idrico 
all’ingrosso negli Ambiti territoriali ottimali di Forlì-Cesena, 
Ravenna e Rimini 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No. 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

Si 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi   

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

No 

Note* 

La società SIS SpA  e Amir SpA , svolgono attività (detenzione, 
custodia e manutenzioni di beni afferenti al Servizio Idrico Inte-
grato) che coincidono in parte con l'attività svolta da Romagna 
Acque - Società delle Fonti SpA (quest'ultima svolge anche il 
"servizio di interesse generale" di produzione all'ingrosso di ac-
qua potabile per la Romagna).  
Previo superamento delle criticità del “progetto società patri-
moniale idrica unica della Romagna” ed espressa specifica ap-
provazione (da parte dei comuni soci, e per, essi, da parte dei 
rispettivi organi di indirizzo politico - consigli comunali/provin-
ciali) delle operazioni e degli atti a ciò necessari: 
-A), attuazione del “progetto” in questione,(coincidente con la 
data di prevista decorrenza del nuovo affidamento del servi-zio 
idrico nei territori di Forlì-Cesena e di Ravenna, interessati di-
rettamente dall’operazione), con conferimento in R.A.S.F. (Ro-
magna Acque - Società delle Fonti s.p.a.) dei rispettivi rami idrici 
(comprensivi del personale) da parte delle 5 società patrimo-
niali idriche locali (“Amir s.p.a.” per la parte settentrionale della 
provincia di Rimini, “S.I.S. s.p.a.” per la parte meridionale della 
provincia di Rimini, “Unica Reti s.p.a.” per la Provincia di Forlì-
Cesena, “TEAM s.p.a.” per l’area di Faenza e Lugo e “Ravenna 
Holding s.p.a.” per Ravenna); 
- B) successiva/eventuale liquidazioni delle società ancora in es-
sere;   
In caso di impossibilità di attuazione o di non convenienza del 
“progetto società patrimoniale idrica unica della Romagna”, ri-
valutazione dell’alternativo scenario di razionalizzazione consi-
stente nella fusione per incorporazione delle società SIS spa, 
Amir spa  e le ulteriori società idriche in RASF Spa. 
In caso di impossibilità di attuazione o di non convenienza del 
“progetto società patrimoniale idrica unica della Romagna”, ri-
valutazione dell’alternativo scenario di razionalizzazione consi-
stente nella fusione per incorporazione delle società SIS spa, 
Amir spa  e le ulteriori società idriche in RASF Spa.    

*** 
Con atto rep. n. 109545 del10.11.2021 è avvenuto il conferi-
mento della partecipazione in RASF spa in GEAT srl della tota-
lità delle azioni meno n. 1 azione. 

 

Progetto Società Patrimoniale  Unica Idrica Romagna 

Il progetto di conferimento delle reti, di proprietà o in concessione delle reti  c.d. romagnole, in 

Romagna Acque spa viene assunto come un processo di razionalizzazione del sistema della ge-

stione del Servizio Idrico integrato e conseguentemente anche delle società coinvolte in relazione 

ai seguenti aspetti.  

Nei DUP (Documenti Unici di Programmazione) sostanzialmente di tutti i comuni soci di Romagna 

Acque è riportato da diversi anni come obiettivo per la società l’Aggiornamento e avanzamento del 

"Progetto di Incorporazione In Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. di tutti gli asset del 

ciclo Idrico della Romagna non iscritti al patrimonio del gestore del SII" a seguito di riscontro da 

parte di ARERA in relazione alla "motivata Istanza"' presentata da ATERSIR con deliberazione 

n.18/2021  
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Il progetto è stato più volte oggetto di definizione come indirizzo e obiettivo che la società doveva 

perseguire come risulta: 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2019 punto 3 odg (OBIETTIVI E INDICATORI 

2020-2022) come obiettivo 1 e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad 

oltre l’85% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2020 punto 4 odg (OBIETTIVI STRATEGICI 

ANNO 2021 – PROPOSTA) come obiettivo 1 e Il punto è stato deliberato all’unanimità 

dei presenti, pari ad oltre il 95% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 13 ottobre 2021, punto 3 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALLA SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2022 E SEGUENTI) come 

obiettivo 6 e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 95% del 

capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 26 ottobre 2022, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALLA SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2023 E SEGUENTI) come 

obiettivo 4e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 92% del 

capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 2 agosto 2023, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI ALLA 

SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2024 E SEGUENTI) come obiettivo 2 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 92% del capitale so-

ciale. 

Il progetto di accorpamento delle società patrimoniali dell’area vasta Romagna, alla luce di quanto 

emerso dall’approfondita istruttoria svolta da Atersir, risulta strategico e si è reputato necessario 

formulare una “motivata istanza”, opportunamente integrandola con una programmazione aggior-

nata dei fabbisogni di investimento, oggi ancora più necessaria a causa degli eventi alluvionali dello 

scorso maggio. 

L’approvazione avvenuta da parte del Consiglio Locale di Atersir di Ravenna e di Forlì-Cesena 

(costituiti da tutti i comuni ricadenti all’interno delle due province) con deliberazione rispettiva-

mente n.5 del 9/12/2020 e n.4 del 17/12/2020, per la presentazione ad ARERA, della motivata 

istanza d adeguamento dei canoni delle società patrimoniali, poi approvata con deliberazione di 

Consiglio d’ambito n.86/2020 del 17/12/2020, ha consentito, anche rispetto alle previsioni, di in-

serire nel programma degli investimenti le nuove progettazioni previste a partire dall’annualità 

2022. 

È intervenuta l’approvazione, con deliberazione Arera n. 569/2021/R/IDR del 9 dicembre 2021 e 

n.581/2021/R/idr del 14 dicembre 2021 dello specifico schema regolatorio con le predisposizioni 

tariffarie per i sub ambiti di Ravenna e Forlì-Cesena, contenenti la motivata istanza. 

Di seguito l’approvazione da parte di Atersir delle convenzioni con le società patrimoniali Amir e 

Sis (rispettivamente con Deliberazione del Consiglio d'ambito n. 30 e 31 del 19 aprile 2018), effi-

caci a seguito di aggiudicazione della gara per il SII nel bacino di Rimini; Unica Reti (Deliberazione 

di Consiglio d'Ambito n.115 del 28 novembre 2022), Ravenna Holding e Team (rispettivamente 

Deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 3 e 4 del 30 gennaio 2023) in applicazione della motivata 

istanza approvata da Arera. 

Il Coordinamento soci della società del 22/11/2023 ha stabilito l’avanzamento del progetto con 

l’approvazione del cronoprogramma elaborato dai consulenti incaricati che mette in sequenza gli 

atti e le azioni da compiere: si tratta di realizzare un aumento di capitale di RASDF e, a liberazioni 

delle azioni di nuova emissione, saranno conferite le reti, impianti e dotazioni patrimoniali delle 

società delle reti romagnole. Le azioni di nuova emissione assegnate ai conferenti avranno i diritti 

amministrativi limitati e quelli patrimoniali. 
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Il cronoprogramma rappresenta la road map per l’attuazione del progetto e le azioni che devono 

compiersi che coinvolgono atti di spettanza della società Romagna Acque spa – la conferitaria -, 

delle 5 società Conferenti – Amir, Unica Reti, Ravenna Holding, Team, Sis, nonché gli enti locali 

che sono tanto soci della conferitaria che delle società conferenti. 

 

 

 

Cronoprogramma - conferimento reti 

Fase 1 
 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

1 Definizione dei 

perimetri dei rami di 

azienda da conferire 

in RASDF 

Le società interessate 

dovranno definire i rami di 

azienda - identificando gli 

elementi dell'attivo e del 

passivo nonché rapporti 

giuridici pendenti -assumendo 

i relativi dati contabili riferiti 

ai singoli elementi che li 

compongono aggiornati ad 

una data di riferimento 

preliminarmente condivisa. 

X0 

 

2 Definizione per ogni 

ramo d'azienda delle 

5 società conferitarie 

dello sviluppo dei 

piani economici 

finanziari 

patrimoniali 

prospettici 

Con gli advisor saranno 

redatti i piani economico- 

finanziari prospettici dei 5 

rami di azienda oggetto di 

conferimento. Il consulente di 

RASDF che ha seguito 

l’attività regolatoria fornirà i 

dati delle risultanze 

riconosciute in tariffa sulla 

base dei provvedimenti 

assunti da ARERA nella 

nuova pianificazione 

regolatoria approvata che 

saranno assunti nei piani 

economici – finanziari 

 

X0 

 

 

Fase 2 

 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

3 Definizione della 

simulazione per la 

determinazione per i 

conferimenti delle reti 

e aumento del capitale 

di RASDF 

Sulla base delle analisi 

preliminari già eseguite – Con 

gli advisor saranno 

determinati: 1) i criteri di 

valutazione dei rami di 

azienda da conferire; 2) i 

criteri di valutazione della 

conferitaria RASDF; 3) la 

definizione dei diritti 

amministrativi e patrimoniali 

delle nuove azioni ch dovrà 

emettere RASDF; 

simulazione del concambio 

(con eventuale sovrapprezzo) 

delle azioni da assegnare ai 

conferenti 

X0  

+  

1 mese 

1. Definizione del criterio di 

valutazione dei singoli rami 

di azienda da conferire 

(tenuto conto delle 

indicazioni del perito, già 

individuato e facent parte del 

gruppo di lavoro, che dovrà 

valutare tali beni ai sensi di 

legge); 

2. Definizione del criterio di 

valutazione della 

conferitaria RASDF; 

3. Ipotesi di determinazione 

del valore delle nuove azioni 

con calcolo del 

sovrapprezzo; 

4. Simulazione delle 

modalità di correlazione 
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delle nuove azioni con gli 

utili generati dal rispettivo 

perimetro conferito: criteri 

di calcolo; 

5. Ipotesi di definizione dei 

diritti di voto (ridotti o 

limitati ad un tetto massimo) 

spettanti alle azioni correlate 

al fine di mantenere 

inalterato gli equilibri 

territoriali della compagine 

sociale; 

6. Simulazione di 

riassegnazione delle azioni 

correlate delle c.d. società 

delle reti agli enti locali soci 

delle medesime. 

7. Con la definizione del 

valore di conferimento dei 

rami di azienda da parte del 

perito e del valore della 

conferitaria da parte del 

consulente che vorrà 

individuare il cda, si 

potranno definire i valori del 

sovrapprezzo, i diritti di voto 

spettanti alle azioni correlate 

ed il metodo di 

riassegnazione delle azioni 

enti locali. 

4 Esame della 

definizione da parte 

del coordinamento 

soci di RASDF 

Il coordinamento soci di 

RASDF esaminerà le 

determinazioni finali delle 

varie condizioni per il 

conferimento e l'emissione 

delle azioni ai conferenti 

X0  

+  

1 mese 

 

5 Trasmissione 

documentazione al 

perito da parte delle 

società interessate 

I Consigli di amministrazione 

delle società delle reti 

consegneranno al perito la 

documentazione 

X0  

+  

1 mese 

I cda dovranno approvare la 

situazione patrimoniale alla 

data di riferimento (1) con la 

quale il perito assumerà la 

valutazione nella perizia di 

stima ex art. 2343 ter comma 

2 lett. b) del cod.civ. 

6 Valutazione RASDF Il cda di RASDF da incarico 

per la valutazione del capitale 

economico di RASDF X0  

+  

2 mesi 

La valutazione del capitale 

economico di RDSF è 

funzionale alla 

determinazione del rapporto 

di cambio fra valore conferiti 

e azioni da assegnare alle 

società delle reti conferenti 

7 Consegna valutazioni Il perito consegna la 

valutazione delle reti e 

l'esperto, individuato ai sensi 

di legge, consegna la 

valutazione del capitale 

economico di RASDF 

X0  

+  

2 mesi 

 

8 Il cda di RASDF 

predispone la 

relazione per aumento 

capitale e convoca 

assemblea 

straordinaria dei soci 

Ai sensi combinato disposto art. 

2440 e 2441 del cod.civ. il cda pre-

dispone relazione per aumento capi-

tale sociale e convoca l'assemblea 

dei soci. La convocazione dell'as-

semblea dei soci sarà effettuata in 

data utile per raccogliere le 

X0  

+  

3 mesi 
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preventive autorizzazioni degli or-

gani competenti tanto dei soci (sia di 

RASDF che delle società delle ret).i 

 

Fase delle autorizzazioni 
Questa fase prevede che gli organismi competenti di RASDF e dei rispettivi soci, nonché gli organismi delle società delle reti e dei 

rispettivi soci (che sono gli stessi soci di RASDF) siano chiamati a deliberare l'autorizzazione all'operazione 

 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

9 Coordinamento soci 

RASDF 

Ai sensi dell'art. 6.4 della Conven-

zione ex art. 30/267 il Coordina-

mento soci approva la deliberazione 

di aumento del capitale sociale 

X0  

+  

4 mesi 

Il coordinamento soci in 

occasione dell'assemblea 

straordinaria riceverà la 

relazione ex art. 2441 cod. 

civ contenente tutte le 

informazioni per l'aumento 

del capitale sociale per la  

modifica dello statuto di 

RASDF e dovrà approvarlo 

di modo che i soci possano 

esprimersi per la relativa 

deliberazione 

10 Deliberazioni dei 

consigli comunali 

I consigli comunali sono (i) 

dei soci di RASDF e (ii) dei 

soci delle società delle reti che 

sono i medesimi 

X0  

+  

4 mesi 

I tempi di deliberazione 

degli enti locali sono previsti 

in un arco di tempo utile 

rispetto le scadenze elettorali 

del 2024 

11 Autorizzazioni delle 

società delle reti 

Nelle società delle reti, 

l'autorizzazione al 

conferimento dei rami di 

azienda del SII spetta 

all'assemblea dei soci.- 

X0  

+  

6 mesi 

 

12 Il collegio sindacale di 

RASDF 

Deposita la propria relazione 

art. 2441 cod civ. 

X0  

+  

7 mesi 

 

13 Assemblea 

straordinaria di 

RASDF 

Si tiene l'assemblea 

straordinaria di RASDF che 

aumenta il capitale sociale, 

emette le azioni a favore dei 

conferenti 

X0  

+  

8 mesi 

All'assemblea partecipano i 

soci di RASDF 

14 Conferimento delle 

reti 

Contestualmente all'assemblea 

dei soci si terrà l'atto di 

conferimento delle reti. 
X0  

+  

8 mesi 

A margine dell'assemblea 

seduta stante i legali 

rappresentanti delle società 

delle reti sottoscriveranno le 

azioni di nuova emissione di 

RASDF 

15 Relazione congruità Il cda entro 30 gg rilascia la 

propria relazione ex art. 2343 

ter cod. civ.- 

X0  

+  

10 mesi 

Il cda deve verificare che 

non si siano verificati fatti di 

rilievo tali da modificare 

sensibilmente il valore dei 

beni conferiti 

I tempi sono del tutto indicativi. 
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5)  AGENZIA MOBILITA’ ROMAGNOLA – AMR SOC. CONSORTILE A R.L. 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02143780399 

Denominazione  
AGENZIA MOBILITA' ROMAGNOLA - A.M.R. S.R.L. CONSOR-
TILE 

Data di costituzione della partecipata 15/12/2003 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati ( No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (FC) 

Comune Cesena 

CAP 47522 

Indirizzo P.zza Leonardo Sciascia n.111  

Telefono 0547/1932203 

FAX  

Email info@amr-romagna.it; amr@pec.amr-romagna.it;  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H.52.21.9 - Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No. 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  20 

mailto:info@amr-romagna.it
mailto:amr@pec.amr-romagna.it
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NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 27.678 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 17.500 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 119.223 162.457 199.942 -162.813 630.332 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 662.836 579.653 381.586 

A5) Altri Ricavi e Proventi  69.254.039 67.647.887 61.885.804 

di cui Contributi in conto esercizio 65.729.020 2.546.937 59.763.722 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  1,663 % 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si. 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro fun-
zioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

Funzioni di “agenzia della mobilità” previste dalle norme di 
legge vigenti e funzioni amministrative spettanti agli enti 
soci in materia di trasporto di persone da essi eventualmente 
delegate. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato    

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No. 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

No. 

Note . 
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6) PATRIMONIO MOBILITA’ PROVINCIA DI RIMINI  - P.M.R. S.R.L. CONSORTILE 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02157030400 

Denominazione  
PATRIMONIO MOBILITA' PROVINCIA DI RIMINI - P.M.R. SRL 
CONSORTILE 

Data di costituzione della partecipata 30/05/1988 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità  

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 
(1)  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia. 

Provincia (RN) 

Comune Rimini 

CAP 47922 

Indirizzo Via Dario Campana, 67 

Telefono 0541/300589 

FAX 0541/390826 

Email pmrimini@legalmail.it; info@pmrimini.it;  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H.52.21.9 - Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  13 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 22.500 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 15.4000 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 89.615 23.758 0 0 1.934.027 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0 0 

A5) Altri Ricavi e Proventi  8.914.362 5.867.919 4.131.107 

di cui Contributi in conto esercizio 7.914.362 1.264.000 1.264.000 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  5,368% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Attività di reperimento della disponibilità, progettazione, 
realizzazione, detenzione, custodia e manutenzione di beni 
strumentali all’esercizio dei servizi di trasporto pubblico di 
persone (esempio TRC), sia di proprietà che di terzi, e di rela-
tiva messa a disposizione del relativo gestore, unitamente a 
tutte le attività ad esse propedeutiche 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

Si 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria  

Si 

Note 

L’Amministrazione Comunale ha deliberato, insieme alle am-
ministrazioni di Misano e Cattolica, il  prolungamento del lato 
Sud del Metromare. A tal fine risulta strategico il manteni-
mento della partecipazione, anche in vista dell’ampliamento 
verso Nord del tracciato che si conferma quale asset viario 
fondamentale per tutta la provincia di Rimini. 
La società PMR srl si configura come strumento operativo più 
efficace per la realizzazione delle nuove infrastrutture, 
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7) LEPIDA S.C.P.A. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  Lepida S.c.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 2007 

Forma giuridica  Società consortile per azioni 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Bologna 
Comune Bologna 
CAP 40128 
Indirizzo Via della Liberazione 15 
Telefono 051 6338800 
FAX 051 4208511 
Email segreteria@lepida.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
62.02 - consulenza nel settore delle tecnologie dell’informa-
tica 

Attività 2 
61.90.91 - intermediazione in servizi di telecomunicazione e 
trasmissione dati 

Attività 3 82.2 - attività dei call center 
Attività 4  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  Si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  655 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.160 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 35.000 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 283.704 536.895 61.229 88.539 538.915 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 64.626.108 64.061.744 59.092.773 
A5) Altri Ricavi e Proventi  2.097.423 853.669 760.412 
di cui Contributi in conto esercizio 724.686 321.406 289.361 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  0,0014% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Analogo congiunto 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Realizzazione e gestione rete regionale a banda larga delle 
P.A.: pianificazione delle infrastrutture fisiche, progettazione 
appalto affidamento lavori, costruzione, collaudo, messa in 
esercizio, manutenzione ordinaria e straordinaria. Fornitura 
servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga delle 
P.A.: trasmissione dati su protocollo IP a velocità ed ampiezza 
di banda garantite, servizi strettamente inerenti la trasmis-
sione dei dati, configurazione degli apparati terminali di rete 
nei punti PAL. Realizzazione e manutenzione delle reti locali in 
ambito urbano MAN integrate nella rete regionale a banda 
larga. Fornitura delle sottoreti componenti le MAN per il col-
legamento alle proprie sedi. Fornitura dei servizi di centro 
operativo di supervisione e controllo della rete telematica re-
gionale. Fornitura di tratte di rete ad enti pubblici locali e sta-
tali, aziende pubbliche. 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

Si 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

No 

Note  
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8) AMIR SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02349350401 

Denominazione  AMIR S.P.A 

Data di costituzione della partecipata 17/12/1994 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RN) 

Comune Rimini 

CAP 47922 

Indirizzo Via Dario Campana n.63 

Telefono 0541/799350 

FAX 0541/778628 

Email amir@amir.it; amirspa@legalmail.it;  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.36 Raccolta, Trattamento e fornitura di acqua 

Attività 2 E.37 Gestione delle reti fognarie 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  3 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 30.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 20.650 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 25.856 1.111.382 1.395.749 206.857 2.858.952 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.586.638 2.495.242 2.435.110 

A5) Altri Ricavi e Proventi  267.352 91.359 127.737 

di cui Contributi in conto esercizio 255.352 33.000 45.000 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta 0,52989% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Realizzazione e amministrazione (custodia e manutenzione) di 
reti (acquedotto, fognatura e depurazione) nel territorio della 
parte settentrionale della Provincia di Rimini 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

Si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) Si 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

Si 

Esito della revisione periodica  Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)   
Recesso / Conferimento in altre società  di ramo azienda e li-
quidazione Amir residua / fusione per incorporazione; 

Termine previsto per la razionalizzazione  2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

Si 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note: 

La società Amir SpA svolge attività (detenzione, custodia e manu-

tenzioni di beni afferenti al Servizio Idrico Integrato) che coinci-

dono in parte con l'attività svolta da SIS Spa e che in parte sono 

complementari con quella di Romagna Acque - Società delle Fonti 

SpA (quest'ultima svolge anche il "servizio di interesse generale" 

di produzione all'ingrosso di acqua potabile per la Romagna).  

Previo superamento delle criticità del “progetto società patri-

moniale idrica unica della Romagna” ed espressa specifica ap-

provazione (da parte dei comuni soci, e per, essi, da parte dei 

rispettivi organi di indirizzo politico - consigli comunali/provinciali) 

delle operazioni e degli atti a ciò necessari: 

-A), attuazione del “progetto” in questione,(coincidente con la data 

di prevista decorrenza del nuovo affidamento del servizio idrico 

nei territori di Forlì-Cesena e di Ravenna, interessati direttamente 

dall’operazione), con conferimento in R.A.S.F. (Romagna Ac-

que - Società delle Fonti s.p.a.) dei rispettivi rami idrici (com-

prensivi del personale) da parte delle 5 società patrimoniali idriche 

locali (“Amir s.p.a.” per la parte settentrionale della provincia di 

Rimini, “S.I.S. s.p.a.” per la parte meridionale della provincia di 

Rimini, “Unica Reti s.p.a.” per la Provincia di Forlì-Cesena, “TEAM 

s.p.a.” per l’area di Faenza e Lugo e “Ravenna Holding s.p.a.” per 

Ravenna); 

B) successiva/eventuale liquidazioni delle società ancora in es-

sere;   

In caso di impossibilità di attuazione o di non convenienza del 

“progetto società patrimoniale idrica unica della Romagna”, ri-va-

lutazione dell’alternativo scenario di razionalizzazione consistente 

nella fusione per incorporazione delle società SIS spa, Amir 

spa  e le ulteriori società idriche in RASF Spa.  

*** 

Con determina n. 98 del 30/01/2018 è stato constatato l’esito ne-

gativo della procedura di alienazione delle azioni e ribadita l’atti-

vazione della procedura di cui all’art. 24, comma 5, del D.Lgs. 

175/2016. Non avendo dato seguito la Società a quanto richiesto, 

in data 03.09.2019, prot. n. 56306 interno, è stata richiesta all’Uf-

ficio Legale del Comune l’attivazione della procedura legale di li-

quidazione delle quote societarie. 

L’ assemblea dei soci di Amir spa riunitasi in data 23 maggio 2023 

ha deliberato di procedere alla dismissione, ai sensi dell’art.24 del 

D.lgs. 175/2016 della partecipazione del Comune di Riccione ed 

altre amministrazioni socie dando  mandato all’Amministratore 

Unico al compimento degli atti necessari. A tal fine, con determi-

nazione dell’amministratore Unico n.236 del 05/062023, acquisito 

il parere del Collegio Sindacale, è stato determinato il valore di 

vendita di ciascun pacchetto azionario nella misura del corrispon-

dente alla frazione del patrimonio netto dell’ultimo bilancio appro-

vato (31/12/2022).  L’offerta d’acquisto è stata deposita presso il 

Registro Imprese competente e sono decorsi i termini entro i quali 

le amministrazioni socie possono esercitare il diritto di opzione. Si 

è in attesa del completamento della procedura.  

E in corso di definizione, con stipula dell’atto di trasferimento entro 

il 31/12/2023, l’acquisto da parte di Amir Spa, dai relativi compro-

prietari (tra cui il Comune di Riccione), delle rispettive quote indi-

vise di comproprietà del titolo cointestato ammontante al 0,0005%  

capitale sociale al fine del superamento dei problemi pratici-ope-

rativi nella gestione ordinaria (a titolo esemplificativo, non esau-

stivo, in caso di distribuzione di dividendi e/o altre risorse ai soci) 

e straordinaria (a titolo esemplificativo, non esaustivo, in caso di 

operazioni straordinarie incidenti sulle azioni dei soci, come pre-

visto nel precedente piano di razionalizzazione approvato con de-

libera di Consiglio n.57 del 29/12/2022. 

 

 



Pag. 53 

 

 

Progetto Società Patrimoniale  Unica Idrica Romagna 

Il progetto di conferimento delle reti, di proprietà o in concessione delle società delle reti c.d. ro-

magnole, in Romagna Acque spa viene assunto come un processo di razionalizzazione del sistema 

della gestione del Servizio Idrico Integrato e conseguentemente azione di razionalizzazione delle 

società (c.d. “delle reti”) (Amir, Ravenna Holding, Sis, Team e Unica reti), ai sensi dell’art. 20 del 

Tuspp come di seguito illustrato. 

Gli enti locali romagnoli sono soci, diretti o indiretti tramite le Holding, delle società c.d. delle reti 

- che dispongono della proprietà diretta o in concessione delle reti impianti e dotazioni patrimoniale 

del sistema del Servizio Idrico Integrato - nonché soci diretti ed indiretti - tramite le Holding ovvero 

delle medesime società delle reti – della società Romagna Acque – società delle fonti – spa ( “RA-

SDF”). 

Nei DUP (Documenti Unici di Programmazione) sostanzialmente di tutti i comuni soci di RASDF 

è riportato da diversi anni come obiettivo per la società l’Aggiornamento e avanzamento del "Pro-

getto di Incorporazione In Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. di tutti gli asset del ciclo 

Idrico della Romagna non iscritti al patrimonio del gestore del SII" a seguito di riscontro da parte 

di ARERA in relazione alla "motivata Istanza"' presentata da ATERSIR con deliberazione 

n.18/2021 

Il progetto è stato più volte oggetto di definizione come indirizzo e obiettivo che la società RASD 

doveva perseguire come risulta: 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2019 punto 3 odg (OBIETTIVI E INDICA-

TORI 2020-2022) come obiettivo 1 e il punto è stato deliberato all’unanimità dei pre-

senti, pari ad oltre l’85% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 24 settembre 2020 punto 4 odg (OBIETTIVI STRATE-

GICI ANNO 2021 – PROPOSTA) come obiettivo 1 e Il punto è stato deliberato all’una-

nimità dei presenti, pari ad oltre il 95% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 13 ottobre 2021, punto 3 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALLA SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2022 E SEGUENTI) 

come obiettivo 6 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 95% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 26 ottobre 2022, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALLA SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2023 E SEGUENTI) 

come obiettivo 4 

e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 92% del capitale sociale; 

□ Nel Coordinamento soci del 2 agosto 2023, punto 4 odg (OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALLA SOCIETA': A) OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2024 E SEGUENTI) 

come obiettivo 2 e il punto è stato deliberato all’unanimità dei presenti, pari ad oltre il 

92% del capitale sociale. 

Il progetto di accorpamento delle società patrimoniali dell’area vasta Romagna, alla luce di quanto 

emerso dall’approfondita istruttoria svolta da Atersir, risulta strategico e si è reputato necessario 

formulare una “motivata istanza”, opportunamente integrandola con una programmazione aggior-

nata dei fabbisogni di investimento, oggi ancora più necessaria a causa degli eventi alluvionali dello 

scorso maggio.  

L’approvazione avvenuta da parte del Consiglio Locale di Atersir di Ravenna e di Forlì-Cesena 

(costituiti da tutti i comuni ricadenti all’interno delle due province) con deliberazione rispettiva-

mente n.5 del 9/12/2020 e n.4 del 17/12/2020, per la presentazione ad ARERA, della motivata 
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istanza di adeguamento dei canoni delle società patrimoniali, poi approvata con deliberazione di 

Consiglio d’ambito n.86/2020 del 17/12/2020, ha consentito, anche rispetto alle previsioni, di in-

serire nel programma degli investimenti le nuove progettazioni previste a partire dall’annualità 

2022. 

È intervenuta l’approvazione, con deliberazione Arera n. 569/2021/R/IDR del 9 dicembre 2021 e 

n. 581/2021/R/idr del 14 dicembre 2021 dello specifico schema regolatorio con le predisposizioni 

tariffarie per i sub ambiti di Ravenna e Forlì-Cesena, contenenti la motivata istanza. 

Di seguito l’approvazione da parte di Atersir delle convenzioni con le società patrimoniali Amir e 

Sis (rispettivamente con Deliberazione del Consiglio d'ambito n. 30 e 31 del 19 aprile 2018), effi-

caci a seguito di aggiudicazione della gara per il SII nel bacino di Rimini; Unica Reti (Deliberazione 

di Consiglio d'Ambito n.115 del 28 novembre 2022), Ravenna Holding e Team (rispettivamente 

Deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 3 e 4 del 30 gennaio 2023) in applicazione della motivata 

istanza approvata da Arera. 

Il Coordinamento soci della società del 22/11/2023 ha stabilito l’avanzamento del progetto con 

l’approvazione del cronoprogramma elaborato dai consulenti incaricati che mette in sequenza gli 

atti e le azioni da compiere: si tratta di realizzare un aumento di capitale di RASDF e, a liberazioni 

delle azioni di nuova emissione, saranno conferite da parte delle società (c.d. delle reti) le reti, 

impianti e dotazioni patrimoniali, che costituiscono i rami di azienda afferenti le reti del Servizi 

Idrico Integrato. Le azioni di nuova emissione assegnate ai conferenti - le società (c.d. delle reti) - 

avranno i diritti amministrativi limitati e quelli patrimoniali, che per quanto attiene la distribuzione 

del dividendo sara correlato direttamente al rendimento del proprio ramo conferito. 

Il cronoprogramma rappresenta la road map per l’attuazione del progetto e le azioni che devono 

compiersi che coinvolgono atti di spettanza della società Romagna Acque spa – la conferitaria -, 

delle 5 società Conferenti (c.d. delle reti) – Amir, Unica Reti, Ravenna Holding, Team, Sis, nonché 

gli enti locali che sono tanto soci della conferitaria che delle società conferenti. 

 

Cronoprogramma - conferimento reti 

Fase 1 
 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

1 Definizione dei 

perimetri dei rami di 

azienda da conferire 

in RASDF 

Le società interessate 

dovranno definire i rami di 

azienda - identificando gli 

elementi dell'attivo e del 

passivo nonché rapporti 

giuridici pendenti -assumendo 

i relativi dati contabili riferiti 

ai singoli elementi che li 

compongono aggiornati ad 

una data di riferimento 

preliminarmente condivisa. 

X0 

 

2 Definizione per ogni 

ramo d'azienda delle 

5 società conferitarie 

dello sviluppo dei 

piani economici 

finanziari 

patrimoniali 

prospettici 

Con gli advisor saranno 

redatti i piani economico- 

finanziari prospettici dei 5 

rami di azienda oggetto di 

conferimento. Il consulente di 

RASDF che ha seguito 

l’attività regolatoria fornirà i 

dati delle risultanze 

riconosciute in tariffa sulla 

base dei provvedimenti 

assunti da ARERA nella 

nuova pianificazione 

regolatoria approvata che 

 

X0 
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saranno assunti nei piani 

economici – finanziari 

 

Fase 2 
 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

3 Definizione della 

simulazione per la 

determinazione per i 

conferimenti delle reti 

e aumento del capitale 

di RASDF 

Sulla base delle analisi 

preliminari già eseguite – Con 

gli advisor saranno 

determinati: 1) i criteri di 

valutazione dei rami di 

azienda da conferire; 2) i 

criteri di valutazione della 

conferitaria RASDF; 3) la 

definizione dei diritti 

amministrativi e patrimoniali 

delle nuove azioni ch dovrà 

emettere RASDF; 

simulazione del concambio 

(con eventuale sovrapprezzo) 

delle azioni da assegnare ai 

conferenti 

X0  

+  

1 mese 

1. Definizione del criterio di 

valutazione dei singoli rami 

di azienda da conferire 

(tenuto conto delle 

indicazioni del perito, già 

individuato e facent parte del 

gruppo di lavoro, che dovrà 

valutare tali beni ai sensi di 

legge); 

2. Definizione del criterio di 

valutazione della 

conferitaria RASDF; 

3. Ipotesi di determinazione 

del valore delle nuove azioni 

con calcolo del 

sovrapprezzo; 

4. Simulazione delle 

modalità di correlazione 

delle nuove azioni con gli 

utili generati dal rispettivo 

perimetro conferito: criteri 

di calcolo; 

5. Ipotesi di definizione dei 

diritti di voto (ridotti o 

limitati ad un tetto massimo) 

spettanti alle azioni correlate 

al fine di mantenere 

inalterato gli equilibri 

territoriali della compagine 

sociale; 

6. Simulazione di 

riassegnazione delle azioni 

correlate delle c.d. società 

delle reti agli enti locali soci 

delle medesime. 

7. Con la definizione del 

valore di conferimento dei 

rami di azienda da parte del 

perito e del valore della 

conferitaria da parte del 

consulente che vorrà 

individuare il cda, si 

potranno definire i valori del 

sovrapprezzo, i diritti di voto 

spettanti alle azioni correlate 

ed il metodo di 

riassegnazione delle azioni 

enti locali. 

4 Esame della 

definizione da parte 

del coordinamento 

soci di RASDF 

Il coordinamento soci di 

RASDF esaminerà le 

determinazioni finali delle 

varie condizioni per il 

conferimento e l'emissione 

delle azioni ai conferenti 

X0  

+  

1 mese 

 

5 Trasmissione 

documentazione al 

I Consigli di amministrazione 

delle società delle reti 

X0  

+  

1 mese 

I cda dovranno approvare la 

situazione patrimoniale alla 

data di riferimento (1) con la 
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perito da parte delle 

società interessate 

consegneranno al perito la 

documentazione 

quale il perito assumerà la 

valutazione nella perizia di 

stima ex art. 2343 ter comma 

2 lett. b) del cod.civ. 

6 Valutazione RASDF Il cda di RASDF da incarico 

per la valutazione del capitale 

economico di RASDF X0  

+  

2 mesi 

La valutazione del capitale 

economico di RDSF è 

funzionale alla 

determinazione del rapporto 

di cambio fra valore conferiti 

e azioni da assegnare alle 

società delle reti conferenti 

7 Consegna valutazioni Il perito consegna la 

valutazione delle reti e 

l'esperto, individuato ai sensi 

di legge, consegna la 

valutazione del capitale 

economico di RASDF 

X0  

+  

2 mesi 

 

8 Il cda di RASDF 

predispone la 

relazione per aumento 

capitale e convoca 

assemblea 

straordinaria dei soci 

Ai sensi combinato disposto art. 

2440 e 2441 del cod.civ. il cda pre-

dispone relazione per aumento capi-

tale sociale e convoca l'assemblea 

dei soci. La convocazione dell'as-

semblea dei soci sarà effettuata in 

data utile per raccogliere le preven-

tive autorizzazioni degli organi com-

petenti tanto dei soci (sia di RASDF 

che delle società delle ret).i 

X0  

+  

3 mesi 

 

 

Fase delle autorizzazioni 
Questa fase prevede che gli organismi competenti di RASDF e dei rispettivi soci, nonché gli organismi delle società delle reti e dei 

rispettivi soci (che sono gli stessi soci di RASDF) siano chiamati a deliberare l'autorizzazione all'operazione 

 Azioni Oggetto Periodo Note Operative 

9 Coordinamento soci 

RASDF 

Ai sensi dell'art. 6.4 della Conven-

zione ex art. 30/267 il Coordina-

mento soci approva la deliberazione 

di aumento del capitale sociale 

X0  

+  

4 mesi 

Il coordinamento soci in 

occasione dell'assemblea 

straordinaria riceverà la 

relazione ex art. 2441 cod. 

civ contenente tutte le 

informazioni per l'aumento 

del capitale sociale per la  

modifica dello statuto di 

RASDF e dovrà approvarlo 

di modo che i soci possano 

esprimersi per la relativa 

deliberazione 

10 Deliberazioni dei 

consigli comunali 

I consigli comunali sono (i) 

dei soci di RASDF e (ii) dei 

soci delle società delle reti che 

sono i medesimi 

X0  

+  

4 mesi 

I tempi di deliberazione 

degli enti locali sono previsti 

in un arco di tempo utile 

rispetto le scadenze elettorali 

del 2024 

11 Autorizzazioni delle 

società delle reti 

Nelle società delle reti, 

l'autorizzazione al 

conferimento dei rami di 

azienda del SII spetta 

all'assemblea dei soci.- 

X0  

+  

6 mesi 

 

12 Il collegio sindacale di 

RASDF 

Deposita la propria relazione 

art. 2441 cod civ. 

X0  

+  

7 mesi 

 

13 Assemblea 

straordinaria di 

RASDF 

Si tiene l'assemblea 

straordinaria di RASDF che 

aumenta il capitale sociale, 

emette le azioni a favore dei 

conferenti 

X0  

+  

8 mesi 

All'assemblea partecipano i 

soci di RASDF 
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14 Conferimento delle 

reti 

Contestualmente all'assemblea 

dei soci si terrà l'atto di 

conferimento delle reti. 
X0  

+  

8 mesi 

A margine dell'assemblea 

seduta stante i legali 

rappresentanti delle società 

delle reti sottoscriveranno le 

azioni di nuova emissione di 

RASDF 

15 Relazione congruità Il cda entro 30 gg rilascia la 

propria relazione ex art. 2343 

ter cod. civ.- 

X0  

+  

10 mesi 

Il cda deve verificare che 

non si siano verificati fatti di 

rilievo tali da modificare 

sensibilmente il valore dei 

beni conferiti 

I tempi sono del tutto indicativi. 

 

L’attuazione del progetto conferimento reti nei termini indicati nel cronoprogramma costituisce 

azione di razionalizzazione del sistema del Servizio Idrico Integrato delle Romagna nonché azione 

di razionalizzazione delle società (c.d. delle reti) anche in attuazione dell’art. 20 del Tuspl e ciò in 

quanto in esito al conferimento delle reti che saranno concentrate nella società Romagna Acque – 

società delle fonti – spa, gli enti locali potranno definire i nuovi assetti delle società (c.d. delle reti) 

(c.d. delle reti).  

L’azione di razionalizzazione delle società (c.d. delle reti) è riferita al suddetto conferimento dei 

rispettivi rami di azienda in RASDF quale processo aggregativo in attuazione dell’art. 20 comma 

2 lett. f) che impone la necessaria valutazione “di aggregazioni di società aventi oggetto le attività 

di cui all’art. 4 del Tuspp fra le quali rientrano le attività del Servizio Idrico Integrato. 
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9) ASPES SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  01423690419 

Denominazione  ASPES S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 22/12/1997 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (PU) 

Comune Pesaro 

CAP* 61121 

Indirizzo* Via Mameli n.15 

Telefono*  

FAX*  

Email* aspes@legalmail.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 G.47.73.1 - Farmacie 

Attività 2 S.96.03 - Servizi di pompe funebri e attività connesse 

Attività 3 N.81.3 - CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  Si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

Si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: MEF 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Autoproduzione di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  156 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 42.800 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 45.909 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 721.833 113.020 20.431 292.397 11.380 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 40.617.181 37.325.353 34.228.817 

A5) Altri Ricavi e Proventi  919.637 968.106 537.267 

di cui Contributi in conto esercizio 419.593 468.592 289.773 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  0,003015% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro fun-
zioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 

Espletamento dei servizi di interesse generale e attività di 
produzione di beni eservizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali degli enti pubblici 
soci nei seguenti settori: beni pubblici, sanitario, entrate de-
gli enti locali 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

No 

Note*  
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10) START ROMAGNA S.P.A. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  03836450407 

Denominazione  START ROMAGNA S.P.A 

Data di costituzione della partecipata 04/11/2009 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

Compilare solo se nel campo “stato di SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RN) 

Comune Rimini 

CAP 47923 

Indirizzo Via Carlo Alberto dalla Chiesa n.38 

Telefono 0541/300811 

FAX 0541/300821 

Email segreteria@startromagna.it; startromagna@legalmail.it  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
H.49.31 - Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 
suburbane 

Attività 2 
H.49.39.09 - Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri 
nca 

Attività 3 H.50.1 – Trasporto marittimo e costiero di passeggeri 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

Si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: ART 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttiva di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  957 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 74.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

mailto:segreteria@startromagna.it
mailto:startromagna@legalmail.it
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NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 35.000 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 73.472 98.352 40.277 93.317 588.569 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 75.901.218 73.934.663 64.147.883 

A5) Altri Ricavi e Proventi  19.818.964 17.143.277 10.787.341 

di cui Contributi in conto esercizio 12.097.689 9.019.849 16.301.947 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta 

Quota diretta  0,62223% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Esercizio dei servizi pubblici di trasporto di persone definiti ur-
bani, di bacino e di interbacino sia di tipo ordinario che speciali 
nonché dei servizi di trasporto metropolitano; attività di tra-
sporto persone su linee internazionali; progettazione, produ-
zione e commercializzazione di servizi innovativi di trasporto 
pubblico, e servizi alternativi ed integrativi della mobilità; at-
tività di noleggio con o senza conducente di autobus e/o im-
barcazioni, traghetti, autovetture; agenzia per conto di privati, 
società o enti in ordine a viaggi, vacanza turismo di persone e 
in genere ogni altra attività correlata; progettazione, costru-
zione e gestione opere infrastrutture ed impianti afferenti 
l’esercizio dei servizi pubblici, privati del trasporto ovvero di 
tipo metropolitano; realizzazione impianti per la distribuzione 
carburanti e lubrificanti, stazioni di servizio, impianti distribu-
tori stradali di carburante 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

Si 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) Si 

Esito della revisione periodica  Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)  Recesso dalla società 

Termine previsto per la razionalizzazione  31/12/2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

Si 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note* 

Con determina dirigenziale n. 1222 del 17/09/2018 è stata in-
detta l’asta pubblica per la vendita delle azioni della Società 
Start Romagna S.r.l. consortile rappresentanti il 0,62223% del 
capitale sociale, tuttavia andata deserta. Con lettera prot. n. 
60669 del 10.10.2018 è stata chiesta l’attivazione della proce-
dura di cui all’art. 24, comma 5, del D.Lgs. 175/2016. Non 
avendo dato seguito la Società a quanto richiesto, in data 
03.09.2019, prot. n. 56306 interno, è stata richiesta all’Ufficio 
Legale del Comune l’attivazione della procedura legale di liqui-
dazione delle quote societarie. L’Amministrazione comunale 
verificherà la possibilità di attivare le procedure di recesso. 
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11)  FARMACIE COMUNALI DI RICCIONE SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02418900409 

Denominazione  FARMACIE COMUNALI DI RICCIONE S.P.A 

Data di costituzione della partecipata 20/02/1995 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RN) 

Comune Riccione 

CAP 47838 

Indirizzo Via Veneto 28 

Telefono  

FAX  

Email riccione@assofarm.postecert.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 G.47.73.1 - Farmacie 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  50 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 25.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 15.995 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 552.994 413.961 186.945 291.278 311.854 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.793.124 12.144.917 11.085.055 

A5) Altri Ricavi e Proventi  60.859 43.958 38.388 

di cui Contributi in conto esercizio 11.853.983 14.115 15.027 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Diretta e Indiretta 

Quota diretta  17,97% 

Codice Fiscale Tramite  01423690419 

Denominazione Tramite (organismo)  ASPES SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  81,74% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 

Commercio di farmaci, specialità medicinali, anche di tipo ve-
terinario, di preparati galenici, officinali, magistrali, omeopa-
tici e di erboristeria, nonché di prodotti parafarmaceutici, di 
erboristeria, di profumeria, di prodotti cosmetici e per l’igiene 
personale, di prodotti alimentari dietetici e speciali, di integra-
tori alimentari e di prodotti affini  e/o analoghi e, in generale, 
la gestione di farmacie, anche per conto di altri comuni; Ven-
dita di apparecchiature medicinali ed elettromedicali per la 
riabilitazione personale; Vendita di materiale di medicazione, 
presidi medico-chirurgici, reattivi e diagnostici e di prodotti af-
fini e/o analoghi; Vendita di ogni altro servizio e prodotto col-
locabile per legge attraverso il canale della distribuzione nel 
settore farmaceutico e parafarmaceutico 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione)   Cessione della partecipazione a titolo oneroso 

Termine previsto per la razionalizzazione  31/12/2024 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria   

Si 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note 

Redatta la perizia giurata di stima del valore della residua 
quota di capitale sociale, deve essere bandita la gara per l’alie-
nazione totale o parziale delle quote azionarie detenute. L'o-
perazione di cessione risulta ancora in corso. 
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B) INDIRETTE  

 

12) ACQUA INGEGNERIA SRL 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02674000399 

Denominazione  ACQUA INGEGNERIA S.R.L. 

Anno di costituzione della società 2021 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (RA) 

Comune Ravenna 

CAP 48122 

Indirizzo Via Giovan Antonio Zani, 7 

Telefono 0544-1964500 

FAX  

Email info@acquaingegneria.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 M 71.12.2 -Servizi di progettazione di ingegneria integrata 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house Si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato Si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, 
c. 4, lett. A) 

No 

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in re-
gime di mercato 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  14 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 
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NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 18.000 
 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si / / / 

Risultato d'esercizio 16.796 9.645 / / / 
 

Nota: Essendo il 2021 il primo anno di attività non è applicabile l’art. 20 comma 2 lettere d). 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 831.345 303.664 / 

A5) Altri Ricavi e Proventi  3.495 2.210 / 

di cui Contributi in conto esercizio 329 124 / 

 
Nota: Essendo il 2021 il primo anno di attività non è applicabile l’art. 20 comma 2 lettere e). 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Codice Fiscale Tramite 0033787406 

Denominazione Tramite(organismo)  Romagna Acque -  Società delle Fonti S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società 46% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo analogo congiunto 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni (art. 4, co. 
2, lett. d). 

Descrizione dell'attività 
Servizi di progettazione di ingegneria integrata: progetta-
zione, direzione, consulenza, assistenza tecnica e vendita di 
progetti principalmente nei settori idrico e portuale 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5) 

Si 

Esito della revisione periodica   Mantenimento senza interventi 

Note* 

La società rispetta pienamente il vicolo di scopo e quindi 
svolge attività necessaria al perseguimento delle finalità isti-
tuzionali dell’ente, ed è riconducibile ad una delle categorie 
indicate nell’articolo 4 comma 2 e seguenti del TUSP. 
La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall’art. 
20, comma 2, lett. a) - g). 
Posto, pertanto, il rispetto dei parametri sopra indicati si pre-
vede di mantenere la partecipazione societaria. 
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13) PLURIMA  SPA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  03362480406 

Denominazione  Plurima S.p.A. 

Anno di costituzione della società 13/05/2003 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato della società La società è attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (FC) 

Comune Forlì 

CAP 47122 

Indirizzo Piazza Orsi Mangelli, 10 

Telefono  

FAX  

Email plurima-fc@legalmail.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36. Raccolta fornitura e trattamento di acque 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

Si 

Riferimento normativo società di diritto singolare D.L. 138/2002 art.13 comma 4 

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime 
di mercato 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 14.418 



Pag. 69 

 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 53.947 60.515 55.567 34.575 46.813 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 398.238 385.203 403.453 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.057.585 1.069.059 1.091.316 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta  

Codice Fiscale Tramite 0033787406 

Denominazione Tramite(organismo)  Romagna Acque -  Società delle Fonti S.p.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  32,28% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessun Controllo 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale. 

Descrizione dell'attività 

La promozione, la progettazione, la gestione e, compatibil-
mente con le normative di settore in vigore, la realizzazione di 
infrastrutture e sistemi per la derivazione, adduzione e distri-
buzione di acque ad usi plurimi in conformità con gli indirizzi 
programmatori della Pubblica Amministrazione 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5) 

No 

Esito della revisione periodica   Mantenimento senza interventi. 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note 

Ai sensi dell’art. 1 comma 4 lett. a) del TUSP restano ferme “le 
specifiche disposizioni contenute in leggi o regolamenti gover-
nativi o ministeriali, che disciplinano società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare costituite per l’esercizio della ge-
stione di servizi di interesse generale o di interesse economico 
generale o per il perseguimento di una specifica missione di 
pubblico interesse”. Tenuto conto che Plurima S.p.A. è stata 
costituita proprio in virtù di una previsione di legge, di diritto 
singolare (art. 13 comma 4 del D.L. 138/2002), rientra 
nell’art.1 comma 4 lett. a) sopra citato. Plurima S.p.A. detiene 
il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e seconda-
ria di fondamentale importanza per gli usi plurimi nel territo-
rio di competenza, le quali peraltro sono direttamente funzio-
nali alle attività proprie degli enti soci, e indirettamente ga-
rantiscono la continuità di un servizio di rilevante interesse ge-
nerale. L’attività viene gestita dagli Amministratori anche me-
diante collaborazioni con i Soci. Al fine di ridurre i costi di fun-
zionamento, non essendovi Personale, la società ha ridotto il 
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da 
cinque a tre. Si è proceduto, inoltre, su indirizzo dei Soci, all’az-
zeramento dei compensi degli Amministratori: infatti, con il 
rinnovo del Consiglio di Amministrazione avvenuto in data 25 
maggio 2020, ai componenti non è stato riconosciuto alcun 
compenso, ma unicamente il rimborso delle spese sostenute 
per ragioni d'ufficio. 
In conclusione, si ritiene che: 
-la società Plurima rientri nell’art.1 comma 4 lett. a) quale so-
cietà di diritto singolare; 
- la società Plurima sia inoltre riconducibile ad una delle cate-
gorie indicate nell'articolo 4 comma 2 del TUSP, e che svolga, 
sia pure in maniera indiretta, attività necessaria al persegui-
mento delle finalità istituzionali dell'ente. 
Alla luce di quanto sopra si prevede e si reputa necessario 
mantenere la partecipazione societaria. 
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14) PESARO PARCHEGGI S.R.L.  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02098700418 

Denominazione  PESARO PARCHEGGI S.R.L. 

Data di costituzione della partecipata 29/03/2002 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (PU) 

Comune Pesaro 

CAP 61121 

Indirizzo Viale della Vittoria, 189 

Telefono  0721/30930 

FAX 0721/377056 

Email pesaroparcheggi@legalmail.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H.52.21.5 - Gestione di parcheggi e autorimesse 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

Si 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  9 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 12.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 7.000 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 444.252 455.767 229.546 539.162 296.808 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.453.787 2.278.868 1.648.929 

A5) Altri Ricavi e Proventi  184.258 279.183 162.984 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Indiretta 

Codice Fiscale Tramite  01423690419  

Denominazione Tramite (organismo)  ASPES SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  56,26% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività Gestione e costruzione parcheggi 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria  

No 

Note*  
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15)ADRIACOM CREMAZIONI S.R.L. 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02103040412 

Denominazione  ADRIACOM CREMAZIONI S.R.L. 

Data di costituzione della partecipata 09/05/2002 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

La società è una “Società benefit” No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (PU) 

Comune Pesaro 

CAP 61121 

Indirizzo Via Mameli, 15 

Telefono 0721/372455 

FAX  

Email info@adriacomsrl.it; adriacom@leglamail.it;  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 S.96.03 - Servizi di pompe funebri e attività connesse 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  5 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 1.500 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio  493.493 454.321 220.573 150.429 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.502.744 1.496.840 1.299.879 

A5) Altri Ricavi e Proventi  75.998 41.928 51.954 

di cui Contributi in conto esercizio 44.661 341 1.266 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Indiretta 

Codice Fiscale Tramite  01423690419 

Denominazione Tramite (organismo)  ASPES SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società 50% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

Attività svolta dalla Partecipata  
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro fun-
zioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività Costruzione e gestione degli impianti di cremazioni 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria  

No 
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16)  CONVENTION BUREAU TERRE DUCALI SCRL 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02153680414 

Denominazione  CONVENTION BUREAU TERRE DUCALI S.C.R.L 

Data di costituzione della partecipata 31/10/2003 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

  

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (PU) 

Comune Pesaro 

CAP 61122 

Indirizzo Via Gagarin, s.n. 

Telefono 0721 37130 

FAX  

Email cbterreducali@pec-mail.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 N.82.3 – Organizzazione di convegni e fiere 

Attività 2 M.70.21 - Pubbliche relazioni e comunicazione 

Attività 3 
R.90.02.09 - Altre attività di supporto alle rappresentazioni 
artistiche 

Attività 4 S.96.09.09 - Altre attività di servizi per la persona nca 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  2 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 2.600 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 756 54.072  -31.526 5.815 -19.421 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 381.683 328.463 56.146 

A5) Altri Ricavi e Proventi  15.349 56.898 13.745 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Indiretta 

Codice Fiscale Tramite  0142369041 

Denominazione Tramite (organismo)  ASPES SPA  

Quota detenuta dalla Tramite nella società  11,62% 

Tipologia di Partecipazione  Indiretta  

Codice Fiscale Tramite  02098700418 

Denominazione Tramite (organismo)  PESARO PARCHEGGI SRL 

Quota detenuta dalla Tramite nella società  5,61  

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e ser-
vizi a favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  
gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici 
(Art. 4, c. 7) 

Descrizione dell'attività 
Promozione e sviluppo del Turismo congressuale nel com-
prensorio che riunisce Gabicce Mare, Senigallia, Fano Pesaro e 
Urbino 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi. 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

No 
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17)  FARMACENTRO SERVIZI E LOGISTICA SOCIETA’ COOPERATIVA 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  03048300549 

Denominazione  FARMACENTRO SERVIZI E LOGISTICA SOCIETA' COOPERATIVA 

Data di costituzione della partecipata 09/12/2008 

Forma giuridica  Società cooperativa 

Stato di attività della partecipata Attiva 

Società con azioni quotate in mercati regolamentati No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

No 

La società è un GAL No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia (PG) 

Comune Perugia 

CAP 06132 

Indirizzo Via Corcianese, 202 

Telefono  

FAX  

Email  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 G.46.46.1 - Commercio all'ingrosso di medicinali 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house No 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 No 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

No 

La società adotta un sistema di contabilità analitica e sepa-
rata per attività?  

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

No 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedi-
mento del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome 
(art. 4, c. 9) 

No 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  173 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 10 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 300.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 82.574 
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NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si 

Risultato d'esercizio 93.110 1.923.983 1.887.941 1.004.429 1.337.273 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 380.421.554 354.165.622 361.571.622 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.722.604 1.704.212 2.011.808 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Indiretta 

Codice Fiscale Tramite  01423690419 

Denominazione Tramite (organismo) Aspes Spa 

Quota detenuta dalla Tramite nella società 1,025 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e ser-
vizi a favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 

Approvvigionamento e distribuzione di specialità farmaceuti-
che, medicinali, prodotti galenici, chimici, parafarmaceutici, 
cosmetici, veterinari, articoli sanitari e di ogni altro genere e 
specie vendibili in farmacia nonché arredi ed attrezzature in 
genere per  l'espletamento dell’attività dei soci. 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre so-
cietà (art.20, c.2 lett.c) 

No 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

No 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) No 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della parteci-
pata? (art.19, c, 5)  

No 

Esito della revisione periodica  Mantenimento senza interventi 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria  

No 

Applicazione dell’art.24, comma 5-ter  No 

Note  
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3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

In attuazione di quanto stabilito con deliberazione di Consiglio comunale n. 57 del 29/12/2022, questo 

Comune ha provveduto a proseguire, le attività/procedure necessarie per portare a compimento il 

piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, con particolare riferimento a quelle delle 

quali è stata decisa la dismissione, operazione quest'ultima che richiede lo svolgimento di iter 

complessi e articolati.  

 

La ricognizione effettuata  non prevede la modifica del precedente piano di razionalizzazione come 

sopra riportato e di seguito esplicitato. 

 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Tabella 10– Interventi di razionalizzazione 

Modalità di attuazione Denominazione società 
% Quota di 

partecipazione 
Tempi di attuazione 

Cessione/Alienazione quote 
Farmacie Comunali di Riccione 

S.p.a. 
17,97% 

Collocamento totale/parziale sul mercato delle 

azioni mediante operazione di privatizzazione.  

Termine previsto:31/12/2024 

Conferimento/Liquidazione 

” 

oppure 

 

Fusione per incorporazione in 

altre società 

Amir spa 0,52989%% 

Progetto società patrimoniale idrica unica della 

Romagna -conferimento degli asset idrici in RASF e 

successiva liquidazione 

oppure 

Fusione per incorporazione in RASF Spa, di  Amir 

spa e delle altre società delle reti idriche 

Termine previsto:31/12/2024 

Sis spa 45,64%  

Progetto società patrimoniale idrica unica della 

Romagna -conferimento degli asset idrici in RASF e 

successiva liquidazione 

oppure 

Fusione per incorporazione in RASF Spa, di SIS Spa  

e delle altre società delle reti idriche 

Termine previsto:31/12/2024 

 

 

 

Liquidazione/Recesso 

Amir S.p.a. 0,52989% 

Con determina n. 98 del 30/01/2018 è stato consta-

tato l’esito negativo della procedura di alienazione 

delle azioni e ribadita l’attivazione della procedura 

di cui all’art. 24, comma 5, del D.Lgs. 175/2016. 

Non avendo dato seguito la Società a quanto richie-

sto, in data 03.09.2019, prot. n. 56306 interno, è stata 

richiesta all’Ufficio Legale del Comune l’attivazione 

della procedura legale di liquidazione delle quote so-

cietarie. 

L’ assemblea dei soci di Amir spa riunitasi in data 23 

maggio 2023 ha deliberato di procedere alla dismis-

sione, ai sensi dell’art.24 del D.lgs. 175/2016 della 

partecipazione del Comune di Riccione ed altre am-

ministrazioni socie dando  mandato all’Amministra-

tore Unico al compimento degli atti necessari. A tal 

fine, con determinazione dell’amministratore Unico 

n.236 del 05/062023, acquisito il parere del Collegio 

Sindacale, è stato determinato il valore di vendita di 

ciascun pacchetto azionario nella misura del corri-

spondente alla fra-zione del patrimonio netto dell’ul-

timo bilancio approvato (31/12/2022).  

L’offerta d’acquisto è stata deposita presso il Regi-

stro Imprese competente e sono decorsi i termini en-

tro i quali le amministrazioni socie possono eserci-

tare il diritto di opzione. Si è in attesa del completa-

mento della procedura.  
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E in corso di definizione, con stipula dell’atto di tra-

sferimento entro il 31/12/2023, l’acquisto da parte di 

Amir Spa, dai relativi comproprietari (tra cui il Co-

mune di Riccione), delle rispettive quote indivise di 

comproprietà del titolo cointesta-to ammontante al 

0,0005%  capitale sociale al fine del superamento dei 

problemi pratici-operativi nella gestione ordina-ria 

(a titolo esemplificativo, non esaustivo, in caso di di-

stribuzione di dividendi e/o altre risorse ai soci) e 

straordinaria (a titolo esemplificativo, non esaustivo, 

in caso di operazioni straordinarie incidenti sulle 

azioni dei soci, come previsto nel precedente piano 

di razionalizzazione approvato con delibera di Con-

siglio n.57 del 29/12/2022. 

Termine previsto:31/12/2024 

Start Romagna S.p.a. 0,62223% 

Con determina dirigenziale n. 1222 del 17/09/2018 è 

stata indetta l’asta pubblica per la vendita delle 

azioni della Società  Start Romagna  S.r.l. consortile 

rappresentanti il 0,62223% del capitale sociale, tut-

tavia andata deserta. 

Con lettera prot. n. 60669 del 10.10.2018 è stata 

chiesta l’attivazione della procedura di cui all’art. 24, 

comma 5, del D.Lgs. 175/2016. Non avendo dato se-

guito la Società a quanto richiesto, in data 

03.09.2019, prot. n. 56306 interno, è stata richiesta 

all’Ufficio Legale del Comune l’attivazione della 

procedura legale di liquidazione delle quote societa-

rie. L’Amministrazione comunale verificherà la pos-

sibilità di attivare le procedure di recesso. 

Termine previsto:31/12/2024 

 

Per quanto riguarda altresì le altre partecipazioni societarie possedute, delle quali il mantenimento è 

confermato, si evidenzia quanto segue: 

 
Tabella 11 – Mantenimento senza interventi di razionalizzazione 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

(diretta/indiretta) 

% Quota di 

partecipazione 
Note 

Geat S.r.l. Diretta 99,395 Al termine dell’esercizio 2020 permane una discreta 

patrimonializzazione della società e gli amministratori si dimostrano 

particolarmente attenti nel tenere i conti societari al riparo da rischi 

finanziari e di liquidità.  

Ad oggi, la società non ricade in nessuna delle “ipotesi specifiche” 

previste dall’articolo 20, comma 2, del D.Lgs.175/2016. 

Pertanto, a fronte della rilevanza e dell’utilità per l’ente delle attività 

svolte dalla società, verrà mantenuta la partecipazione attualmente 

detenuta chiedendo alla partecipata di compartecipare con le proprie 

attività (ad esempio, con la dismissione di azioni in portafoglio) agli 

obiettivi del Comune verso la collettività e il territorio. 

L’amministrazione intende sviluppare l’attività di società Multiutilites 

ex art. 4 comma 4 del Tuspp per la gestione, in via diretta ed indiretta di 

servizi di interesse generale e per la produzione produzione di beni e 

servizi strumentali all’ente e/o allo svolgimento delle sue funzioni. 

Con atto rep. n. 109545 del 10.11.2021 è avvenuto il conferimento della 

partecipazione in RASF spa in GEAT srl  della totalità delle azioni meno 

n. 1 azione 

New Palariccione 

S.r.l. 

Diretta 78,84 La società svolge una attività di promozione, diretta e/o in 

collaborazione con altri, di iniziative per la valorizzazione 

dell’economia turistica di Riccione nell’ambito del territorio nazionale 

ed europeo nonchè di gestione di spazi fieristici-congressuali ex art. 4, 

comma 7, del TULPS 175/2016. 

Continua la progressiva crescita delle attività di promo-

commercializzazione e delle manifestazioni all’interno del Palazzo che 

si accompagna, in parallelo, alla crescita degli utili. 
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Non ricade in nessuna delle “ipotesi specifiche” previste dall’articolo 

20, comma 2, del D.Lgs.175/2016, pertanto, a fronte della rilevanza e 

dell’utilità per l’ente delle attività svolte dalla società, verrà mantenuta 

la partecipazione attualmente detenuta. 

Romagna Acque 

spa e partecipate 

Diretta e Indiretta 3,499408 La società Romagna Acque presenta una buona solidità strutturale, 

derivante da una forte capitalizzazione, un rapporto di indebitamento 

complessivo equilibrato e, rispetto agli assetti patrimoniali, una buona 

redditività. 

Il Piano triennale 2021-2023 prevede la capacità della società di 

mantenere i bilanci in utile, la redditività positiva ed la buona solvibilità 

del proprio indebitamento oneroso. La posizione finanziaria netta è 

stimata positiva. 

Risulta necessario richiamare l’emergenza sanitaria globale dovuta al 

propagarsi del Covid-19, le cui conseguenze ad oggi non risultano 

pienamente prevedibili e quantificabili.  

La società ha provveduto, già in fase di predisposizione del bilancio 

d’esercizio 2019, del bilancio di esercizio 2020 e del bilancio di 

esercizio 2021, a valutare le prospettive di continuità aziendale, con esiti 

positivi. 

Si premette che negli anni 2003-2004 gli enti locali delle tre provincie 

romagnole di Ravenna, Rimini e Forlì-Cesena hanno dato avvio al 

progetto “Romagna Acque-Società delle Fonti”, al fine di mettere a 

sistema le risorse idriche disponibili in ciascun territorio provinciale, ed 

inglobare in un soggetto a totale capitale pubblico vincolato, di proprietà 

degli enti locali romagnoli, la proprietà e  la gestione integrata di tutte 

le principali fonti di produzione idrica ad usi civili dell’intero bacino 

romagnolo, individuato come ambito ottimale di gestione del servizio. 

A partire dal primo gennaio 2009, Romagna Acque - Società delle Fonti 

S.p.A è diventato l’unico produttore di acqua potabile per uso civile in 

Romagna. 

La società è, pertanto, indispensabile al perseguimento delle finalità 

istituzionali degli enti soci, in quanto gestisce tutte le fonti idropotabili 

del territorio romagnolo. 

La gestione della società è ispirata a logiche di miglioramento continuo 

sia per quanto concerne lo svolgimento del servizio che l’efficienza 

gestionale. 

Le rinunce proposte da ATERSIR ed accettate dalla Società, 

(subordinate alla redazione di bilanci di previsione-Piani Industriali che 

diano evidenza della sostenibilità delle rinunce stesse sia dal punto di 

vista economico, ovvero non determinare perdite sul conto economico, 

sia dal punto di vista patrimoniale-finanziario, ovvero non determinare 

ricorso all’indebitamento oneroso da terzi per il finanziamento delle 

opere previste nei Piani degli Interventi approvati da ATERSIR e che 

verranno iscritte a patrimonio della Società) rappresentano il beneficio 

economico sulle tariffe del SII agli utenti finali degli ambiti territoriali 

delle tre provincie della Romagna. 

La società rispetta pienamente il vicolo di scopo e quindi svolge attività 

necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, ed è 

riconducibile ad una delle categorie indicate nell'articolo 4 comma 2 e 

seguenti del TUSP. 

La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall'art. 20, 

comma 2, lett. a) .. 

 

Visto il Progetto società patrimoniale idrica unica della Romagna, si 

prevede di conferire in RASF gli asset idrici della Romagna o qualora 

fosse più conveniente, di effettuare una fusione per incoporazione in 

RASF delle degli asset idrici romganoli tra  le due partecipate dal 

Comune di Riccione  Sis spa e Amir spa. 

 

Posto, pertanto, quanto sopra indicato si prevede di mantenere la 

partecipazione societaria. 

Agenzia Mobilità 

Romagnola – 

A.M.R. S.r.l. 

consortile 

Diretta 1,663% L’attività di “agenzia” - ovvero “autorità di regolazione” - della mobilità 
svolta dalla società e finalizzata a regolamentare e garantire la mobilità 
della popolazione locale è coerente con gli scopi istituzionali del 
Comune, la cui partecipazione alla stessa, è espressamente prevista 
come obbligatoria, dalla legge nazionale (art.3 bis del D.L.138/2011, 
convertito in L.148/2011). 
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Anche la forma societaria utilizzata (S.r.l. consortile), imposta dalle 
Leggi Regionali è finanziariamente sostenibile e compatibile con le 
norme dei trattati europei.  
Pertanto, si ritiene di proseguire nel mantenimento della partecipazione 
così come detenuta. 

PMR SRL 

consortile 

Diretta 5.638% L’amministrazione Comunale ha deliberato, insieme alle 
amministrazioni di Misano e Cattolica, il  prolungamento del lato Sud 
del Metromare. A tal fine risulta strategico il mantenimento della 
partecipazione, anche in vista dell’ampliamento verso Nord del tracciato 
che si conferma quale asset viario fondamentale per tutta la provincia di 
Rimini. 
La società PMR srl si configura come strumento operativo più efficace 
per la realizzazione delle nuove infrastrutture. 

Lepida S.c.p.a. Diretta 0,0014% A fronte dell’importanza e dell’economicità dei servizi strumentali 

(collegamenti telematici con tutte le altre pubbliche amministrazioni 

regionali) resi dalla società permane l’interesse al mantenimento della 

partecipazione. 

ASPES S.p.a. e 

partecipate 

Diretta 0,003% In data 29 dicembre 2017, con la conclusione del processo di fusione 
per incorporazione in Aspes di Agenzia per l’Innovazione della P.A. 
S.r.l., il Comune di Riccione è entrato formalmente a far parte della 
compagine sociale della società. A monte, già nell’aprile 2017 con 
delibera di C.C. n. 7, il Consiglio autorizzava l’affidamento ad Aspes 
dei servizi di accertamento e riscossione coattiva della tassa rifiuti e 
delle sanzioni amministrative derivanti dal Codice della Strada 
(convenzioni poi stipulate nel 2018); di conseguenza, a fronte della 
rilevanza e dell’utilità delle attività svolte, è intenzione dell’ente 
mantenere l’attuale quota partecipativa. 

 

Per quanto concerne le società partecipate indirettamente si conferma il mantenimento in quanto non 

effettivamente controllate dal Comune di Riccione e in ogni caso indispensabili alla società tramite 

di riferimento (Romagna Acque spa, Aspes Spa e/o loro enti soci).  

 

 

4. CONCLUSIONI 

 

Nell’evidenziare, che non sono state apportate modifiche a quanto previsto nel piano di 

razionalizzazione periodica delle società partecipate  approvato con delibera di Consiglio Comunale 

n.57 del 29/12/2022 relativo ai dati delle partecipazione detenute al 31/12/2021,  come  ampiamente 

motivato all’interno della presente relazione; si propone il presente piano di razionalizzazione 

periodica da approvarsi entro 31.12.2023  riferito alle partecipazioni societarie  detenute al 

31/12/2022. 

 

 

 

Riccione, li 07/12/2023 

 

 

 

        Il Dirigente 

        Dott. Luigi Botteghi 
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APPENDICE 

 

5. RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI 

PUBBLICI (art. 30 D.Lgs. n.201 del 23 dicembre 2022) 

 

INTRODUZIONE 

Il Decreto legislativo n.201/2022, Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica, attuativo della delega di cui Legge 118/2022, stabilisce l’obbligo per i comuni, o le loro 

eventuali forme associative, e per le città metropolitane, con il supporto e coordinamento delle 

province, di effettuare una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. La ricognizione è volta a rilevare, per ogni 

servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista economico, della 

qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di servizio, tenendo conto anche degli 

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e 

l’impatto economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte gestionali 

pervenute all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il periodo temporale 

di riferimento. 

L’articolo 30 reca norme relative alla ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica affidati, i cui risultati confluiscono in una apposta Relazione, 

aggiornata annualmente contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui 

all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016 il quale dispone una revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche. 

Inoltre, come menzionato nei paragrafi precedenti, l’art. 30 prevede che “Nel caso di servizi affidati 

a società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di 

cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016”. 
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SERVIZI CIMITERIALI  

 

NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

La gestione dei servizi cimiteriali riguarda le operazioni cimiteriali a domanda individuale relativi 

alla gestione del ciclo della salma e  ulteriori altri servizi inerenti. 

I servizi cimiteriali costituiscono attività di pubblico interesse. 

Essi presentano aspetti rilevanti sotto i profili dell'igiene pubblica, dell'ordine pubblico, della 

sicurezza e della tutela della salute. La fonte normativa dei servizi cimiteriali si rinviene nella carta 

costituzionale (art.32); nel T.U. delle Leggi sull'ordinamento Locale (D.Lgs. 267/2000, art.13) nelle 

Leggi regionali e nel Regolamento di Polizia mortuaria (D.P.R. 285/90), e sono da ritenersi quali 

servizi indispensabili dei Comuni (Decreto 28/05/1993 art.1). Essi pertanto devono essere resi con 

particolare attenzione agli standard previsti in generale per i servizi pubblici in termini di:- 

uguaglianza e imparzialità, intesi come parità di trattamento e divieto di ingiustificata 

discriminazione;- continuità e regolarità, intesi come divieto di interruzione ingiustificata del 

servizio;- partecipazione mediante collaborazione e coinvolgimento dei cittadini;- informazione e 

accesso, garantendo una comunicazione chiara, semplice e rapida nei confronti degli utenti, nonché 

la possibilità di contatto da parte di questi attraverso canali snelli e accessibili;- efficienza ed efficacia 

anche mediante l'utilizzo dei canali telematici laddove possibile. Inoltre, trattandosi di servizio di cui 

fruisce la quasi totalità della comunità, deve rispettare i parametri di universalità e socialità, intese 

come maggiore accessibilità possibile ad un servizio che rispetti buoni standard di qualità. 

 

IDENTIFICAZIONE DEL SOGGETTO AFFIDATARIO 

Il servizio è stata affidato alla società Geat srl società controllata in house del Comune di Riccione. 

Per l’analisi approfondita si rimanda alla scheda di ricognizione periodica a pag. 24 delle presente 

relazione. 

 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

L’ente ha affidato il servizi Cimiteriali alla società ’ controllata in house  Geat srl  mediante contratto 

di servizio n.Reg.37 del 30/08/2012. 

 

Oggetto: 

L’ oggetto del contratto riguarda l’affidamento a Geat srl in esclusiva di tutti i servizi cimiteriali 

pubblici. 

 

In particolare: 

a) Servizi Cimiteriali 

a1) custodia e conservazione dei cimiteri comunali di Via Udine e Via Giulio Cesare; 

a2) attività correlate all’evento decesso, non rientranti nella sfera funzionale di altri organi od autorità 

pubbliche; 

a3) concessioni per sepolture private 

a4) individuazione del gestore del servizio di illuminazione  votiva cimiteriale; 

b)Servizi tecnici in aree cimiteriali 

b1) manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti e degli impianti; 

b2) progettazione ed esecuzioni di nuove opere 

c) Servizi di trasporto funebre 

c1) trasporto istituzionale delle salme 

c2) rilascio delle autorizzazioni all’effettuazione del trasporto funebre da parte delle imprese abilitate 

d) Polizia mortuaria 

d1) recupero dei resti mortali rivenuti sulla pubblica via o comunque in luogo pubblico. 

 

Durata 

Il contratto ha durata fino al 31/12/2050, salvo il caso di revoca o risoluzione anticipata. 
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Obblighi   

La società Geat srl  si obbliga  a gestire i servizi ad essa affidati con la massima diligenza e secondo 

criteri di economicità, efficienza ed efficacia, in modo da garantire l’assoluta continuità degli stessi; 

adeguare la qualità e la natura di detti servizi alle norme di legge, alle disposizioni regolamentari e 

agli indirizzi del Comune, contabilizzare mediante distinte ed idonee strutture o costi e i ricavi 

derivanti dalla gestione dei servizi medesimi; provvedere a propria cura e spese all’acquisizione e/o 

esecuzione delle attrezzature, dei beni e degli impianti che si rendessero necessari allo scopo, 

sollevare il Comune da ogni responsabilità in ordine agli eventuali danni che si dovessero derivare 

dalla gestione dei servizi o  dalla realizzazione delle opere ad essi inerenti. 

 

Per quanto riguarda la custodia e la  conservazione dei cimiteri comunali di Via Udine e Via Giulio 

Cesare, la società Geat srl  si impegna all’apertura e alla chiusura al pubblico dei cimiteri comunali, 

nel rispetto degli orari fissati con ordinanza sindacale, nonché la custodia dei cimiteri stessi, nel 

rispetto delle modalità e degli adempimenti di cui agli artt.52 e 53 del D.P.R. 10.09.90 n.285. Spetta 

a Geat srl approntare e ad utilizzare tutti gli strumenti idonei a garantire la conservazione ed integrità 

dei beni ricevuti ed assicurare l’adozione di un contegno decoroso e rispettoso della natura e dei 

luoghi sia da parte dei visitatori sia da parte del personale addetto. La pulizia dei locali, delle strutture 

e delle aree poste entro le mura perimetrali del cimitero e lungo le vie d’accesso esterne, nonché la 

manutenzione delle superfici a verde e il riassetto dei vialetti inghiaiati. Si precisa, che fermo restando 

l’assunzione a proprio carico di ogni onere di spesa , compete a Geat srl stabilire e predisporre, nella 

libera esplicazione della sua autonomia imprenditoriale, i criteri operativi e i mezzi necessari 

all’organizzazione del lavoro, sotto il diretto controllo-ove reso necessario dalla natura dei rifiuti delle 

autorità sanitarie locali. 

 

In riferimento alle attività correlate all’evento decesso, non rientranti nella sfera funzionale di altri 

organi od autorità pubbliche, il servizio concerne l’espletamento di ogni attività connessa e 

conseguente al decesso, quale la gestione dei locali di osservazione e degli obitori istituiti in ambito 

cimiteriale, la sepoltura dei cadaveri e la conservazione di resti, ceneri ed ossa. Si precisa che 

nell’espletamento di tali attività, la società Geat srl dovrà osservare le prescrizioni contenute nel 

Regolamento di Polizia Mortuaria e Cimiteriale ed applicare le tariffe deliberate 

dall’Amministrazione Comunale.  

 

Per le concessioni per sepolture private, Geat si impegna nell’assegnazione ai privati od a enti in 

regime di subconcessione di aree o manufatti poste entro le mure perimetrali del cimitero per il 

seppellimento delle salme, sia esso a sistema di inumazione o di tumulazione. Si precisa che, 

nell’assegnazione dei beni (appartenenti al demanio comunale specifico ex art. 824 cod. civ.),  Geat 

srl dovrà attenersi alle disposizioni del Regolamento di Polizia Morturaria e Cimiteriale ed applicare 

le tariffe dall’Ente. Limitatamente al complesso cimiteriale di Via Giulio Cesare, in deroga alla 

disposizioni regolamentari, la società Geat srl potrà consentire la realizzazione di cappelle gentilizie 

o familiari per le sepolture private a fronte di un corrispettivo a carico dell’utente, previamente 

concordato con l’Amministrazione Comunale. 

 

L’individuazione del gestore del servizio illuminazione votiva attiene all’obbligo dell’espletamento, 

per delega da parte del Comune di Riccione, della procedura ad evidenza pubblica finalizzata 

all’individuazione dell’affidatario del servizio e il controllo operativo sulle modalità di esercizio del 

medesimo. 

 

In relazione alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti e degli impianti, la società Geat 

srl ha l’obbligo di realizzare interventi diretti ad introdurre, ripristinare od eliminare elementi 

accessori o parti alterate dei manufatti edificati e a mantenere in perfetta efficienza gli impianti 

tecnologici e le attrezzature funzionali alla gestione cimiteriale fino a concorrenza di € 15.000 annui 
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basati sul criterio della competenza. Si conviene al riguardo: l’obbligo della Società di non apportare 

modifiche strutturali ai beni ricevuti in consegna, fatte salve, nel quadro dell’assetto architettonico ed 

ornamentale esistente, le modifiche innovative o migliorative imposte dalla ostato dei beni ovvero da 

disposizioni di legge o di regolamento; l’obbligo di Geat srl di provvedere d’ufficio all’esecuzione 

dei lavori intimati ai privati per ragioni di pubblica incolumità, ma da questi non eseguiti, con 

conseguente diritto di rimborso degli oneri sostenuti. 

 

La progettazione ed esecuzioni di nuove opere concerne la programmazione, la progettazione e la 

realizzazione, nell’ambito del Piano Regolatore Cimiteriale adottato dal Comune e nell’osservanza 

delle normative nazionali e comunali vigenti in materia, di manufatti singoli o plurimi e di ogni altra 

opera di qualificazione ambientale (cinerari, ossari, arredi, cippi) nelle aree di completamento dei 

cimiteri, nonché di impianti e infrastrutture (locali, depositi, sistemi elettrici ed idraulici) a servizio 

dei cimiteri. Si conviene al riguardo l’obbligo di Geat srl  

i) di predisporre e trasmettere al Comune , per la necessaria approvazione, un programma triennale, 

con relativi aggiornamenti annuali, identificativo, in termini tecnici e finanziari, dei lavori che si 

intendono realizzare e degli obbiettivi che si intendono conseguire; 

ii) di assumere a proprio carico ogni formalità amministrativa e burocratica- autorizzazioni, nulla osta, 

pareri, collaudi ecc. inerente e conseguente all’espletamento dei lavori; 

iii) di sottoporre alla preventiva autorizzazione del Comune l’eventuale aggiornamento dei 

corrispettivi richiesti ai privati, in ragione delle spese sostenute per investimenti, interessi, oneri di 

gestione e manutenzione. 

 

Relativamente al trasporto istituzionale delle salme, il servizio concerne: 

- il trasporto delle salme qualificato come “servizio istituzionale” a carico del Comune, secondo le 

disposizioni e le fattispecie contemplate nell’art. 24 commi 1-3-4 del regolamento Comunale di 

Polizia Mortuaria e Cimiteriale; 

-il rilascio delle autorizzazioni all’effettuazione del singolo trasporto da parte delle imprese abilitate 

all’esercizio dell’attività funebre, secondo il disposto  di cui all’art. 33 del suddetto regolamento. 

 

In riferimento al recupero dei resti mortali rivenuti sulla pubblica via o comunque in luogo pubblico, 

Geat srl, si obbliga all’attivazione di un servizio di reperibilità operativo giorno e notte, compreso i 

festivi, per il recupero e il trasferimento delle salme rivenute sulla pubblica via o comunque in luogo 

pubblico. Si richiamano gli obblighi di informazione e collaborazione con le autorità giudiziarie 

previste dalla legge. 

 

Tariffe 

La società Geat srl incamera per conto del Comune di Riccione e a titolo di corrispettivo tutti i 

proventi derivanti dalla gestione dei servizi ad esso affidati , sulla base delle tariffe deliberate 

dall’Amministrazione stessa, tariffe, che sono aggiornabili annualmente su richiesta di Geat srl e che 

devono assicurare la totale copertura dei costi connessi all’espletamento dei servizi.  
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Le tariffe determinate sono le seguenti: 

 
D’analisi delle differenti tariffe riferite alle concessioni cimiteriali e alle operazioni necroscopiche 

applicate dai Comuni limitrofi emerge come GEAT operi  a tariffe economiche inferiori rispetto agli 

standards e ai costi sostenuti per garantire il servizio. 

 

INVESTIMENTI  

Al fine di poter svolgere i servizi affidati e poter offrire agli utenti uno standard prestazionale 

soddisfacente e decoroso, come la particolare tipologia di servizio pubblico essenziale 

necessariamente richiede, GEAT solo nell’ultimo triennio – anni 2020 al 2022- GEAT SRL ha 

provveduto ad investire circa 185.000 € in:  

- opere edili ed interventi migliorativi sugli impianti elettrici, idrici e di sorveglianza in entrambi i 

cimiteri; 

- riqualificazione della Chiesetta e della camera mortuaria al Cimitero di via Udine; 

- realizzazione dei nuovi camminamenti e sentieri con apposizione di nuova segnaletica; 

- attività di manutenzione edile su ossari, loculi e chioschi di vendita dei fiori; 

- installazione di nuovi 144 ossari. 

Inoltre, i n. 1.760 loculi della Torre Giglio realizzati da Geat e terminati nel 2011 hanno avuto un 

costo complessivo sostenuto interamente da Geat, pari ad € 3.030.809, mentre le relative concessioni 

erano state valorizzate in € 5.297.212,8. Di questi ne rimangono n. 1 da affidare in concessione. 

Sono quindi ad oggi in fase di progettazione la realizzazione del Giardino delle Rimembranze 

(70.000€ ca. di investimento) e dei nuovi n. 96 loculi nel Cimitero Nuovo (280.000€ ca. di 

investimento) 

La società GEAT stima di realizzare questi ultimi interventi nelle annualità 2024-2025-2026. 
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ANDAMENTO ECONOMICO 

Si riporta il conto economico Geat relativa agli ultimi 5 esercizi. 

 

 
 

Dalla analisi degli ultimi 5 esercizi di gestione risulta evidente come, a fronte degli investimenti e dei 

costi sopportati, GEAT è riuscita comunque a riassorbire negli ultimi 5 esercizi di gestione un risultato 

ante imposte fortemente penalizzante (Allegato 1). A fronte di tale risultato il Comune di Riccione 

non è finora intervenuto con contributi o impegni di spesa in favore di GEAT srl. Nonostante ciò, 

Geat srl ha chiuso gli ultimi bilanci sempre in utile, dimostrando la capacita della stessa di far fronte 

anche tensioni economiche finanziarie in singole gestioni. 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 

L’Ente su proposta di Geat srl, approva, gli standards minimi di qualità e quantità dei servizi da 

erogare, gli obiettivi di miglioramento dei medesimi e loro graduazione nel tempo. 

La società Geat srl redige, periodicamente, un report industriale in cui viene monitorata la qualità dei 

servizi erogati. 

Da tali controlli non sono stati rilevati scostamenti rispetto alla programmazione iniziale. 
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Si riportano  i dati relativa all’analisi dell’ultimo report disponibile: 
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In ultimo, Geat ha da sempre mantenuto un'alta attenzione verso la qualità dei servizi offerti. 

Questa filosofia ha portato la società  ad ottenere la doppia certificazione di qualità ISO9001 ed 

SA8000, relativa all'etica del lavoro, con l'ente certificatore DNV. 

A novembre 2013 Geat si è anche dotata di un Codice Etico al fine di descrive gli impegni e le 

responsabilità nella conduzione delle attività aziendali assunti dai collaboratori dell'azienda, sia che 

si tratti di amministratori che di dipendenti. 
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Ad agosto 2023 Geat riceve il riconoscimento del Rating di Legalità da parte dell'AGCM (Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato) che ha attribuito punteggio di due stelle. 

Nel mese di settembre 2023 Geat srl riceve la certificazione del sistema di gestione per la parità di 

genere secondo la prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022 con l'ente certificatore DNV. 

 

CONSIDERAZIONE FINALI 

L’affidamento della Gestione del servizio ad una società in house Geat srl  attiene a motivazioni 

diverse.  

Un primo ordine di motivi attiene al carattere estremamente delicato del servizio qui in discorso. 

La peculiarità dei servizi richiede che il gestore individuato sia in grado di accompagnare l'utente in 

momenti particolarmente difficili e delicati. Lo svolgimento di una gara volta all’individuazione di 

un gestore, che pure consente di fissare dei parametri dal punto di vista economico e delle prestazioni 

oggetto del capitolato, non è sufficiente a garantire la capacità di condurre tali fasi con la necessaria 

attenzione e cura. L’ente ritiene che la particolarità dei momenti e dei sentimenti coinvolti impongano 

la certezza di avere a disposizione personale preparato e competente, in grado di svolgere il compito 

con serietà, precisione senza risultare invadente e nel pieno rispetto dei sentimenti che inevitabilmente 

vengono in gioco. Si ritiene che sia possibile avere questa certezza soltanto conoscendo da vicino la 

realtà aziendale, condizione assente in caso di esternalizzazione del servizio e svolgimento di gara.  

In secondo luogo, si ritiene un valore degno di particolare considerazione, la conservazione del know 

how acquisito nel corso della lunga gestione condotta sinora. Tanto più che i cimiteri di Riccione sono 

caratterizzati da elementi peculiari per ognuno di essi che il gestore deve necessariamente conoscere. 

La singolarità della disposizione dei cimiteri cittadini, dislocati in  aree differenti, ciascuna con 

proprie caratteristiche morfologiche e ambientali, con diverse esigenze anche dal punto di vista delle 

coltivazioni e della manutenzione delle aree verdi, richiede una differenziazione degli interventi e 

risposte specifiche per le diverse necessità.  

 

Premesso quanto sopra, si rileva che non è stato possibile eseguire un'analisi comparata delle 

condizioni dell'affidamento rispetto ad eventuali offerte da parte di operatori del mercato, in quanto 

l'ambito dei servizi e delle operazioni cimiteriali comunali risulta estremamente eterogeneo e 

frammentato e inoltre moltissimi comuni procedono secondo l'affidamento in house providing.  

Specificatamente, in esito alle ricognizioni effettuate, emerge innanzitutto che il costo per il servizio 

cimiteriale comunale è un valore particolarmente complesso da comparare sia per la diversa 

articolazione dei capitolati prestazionali, sia perché le strutture cimiteriali dei vari comuni non sono 

identiche tra loro, con conseguente incidenza sulle attività da svolgere e sui relativi costi, anche in 

considerazione di ulteriori parametri quali: il numero di abitanti, il tasso di mortalità ogni 1000 

abitanti, lo stesso numero di cimiteri presenti in ogni territorio e la distanza fra gli stessi, nonché la 

loro collocazione geografica, la presenza o meno di beni culturali e lo stato manutentivo generale.  

 

Si precisa altresì in questa sede che il Comune ha effettuato un’indagine sulla piattaforma Consip, al 

fine di verificare eventuali offerte più vantaggiose, ma la ricerca non ha dato alcun esito, in quanto il 

servizio richiesto, nemmeno suddiviso per singole prestazioni, risulta disponibile.  

Occorre in questa sede considerare una serie di ulteriori elementi: 1) la gestione con modalità in house, 

rispetto al ricorso al mercato, garantisce che il servizio venga affidato ad un soggetto che non opera 

con lo scopo di lucro, elemento che consente di mantenere più bassi i costi a carico della collettività;  

2) la gestione con soggetto che opera in house riduce il rischio di contenzioso, poiché i rapporti tra 

affidante e affidatario sono sicuramente più flessibili, elastici e fluidi, essendo di fatto i due soggetti 

organi di un medesimo ente. Eventuali attriti e criticità possono essere risolte mediante apertura di 

una trattativa tra le parti, così riducendo il rischio che l’ente sia tenuto ad accollarsi oneri derivanti 

da un contenzioso giudiziale, 3) garantisce il miglioramento del servizio sotto i profili di tutela 

dell’universalità e uguaglianza,  in quanto il controllo pubblico e più elevato; 

4) la società in house -e più propensa  a garantire la sicurezza delle cose e delle persone avendo cura 

della ordinaria manutenzione dei luoghi in cui il servizio si svolge. 
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Quindi, in relazione: 

- alle risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale; 

- alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale; 

- alla gestione del servizio in relazione a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle sue 

modalità di erogazione e/o di gestione, anche in prospettiva futura; 

- ai benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi; 

si conferma l’affidamento dei servizi cimiteriali alla società in house Geat srl. 
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ILLUMINAZIONE VOTIVA 

 

NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

La concessione delle lampade votive si specifica che : 

-l’illuminazione elettrica votiva di aree cimiteriali da parte del privato costituisce (DM 15400/1983) 

oggetto di concessione di servizio pubblico locale a rilevanza economica perché richiede mezzi, 

personale da destinare a un’attività economica rilevante, in quanto suscettibile,almeno 

potenzialmente, di generare un utile di gestione e quindi, di riflettersi sull’assetto concorrenziale del 

settore ; 

- questa impostazione del dm 15400/ 1983 è confermata dal TUEL all’articolo 172 comma 1 lettera 

e che impone di allegare al bilancio di previsione i documenti, le deliberazioni con le quali sono state 

determinate le tariffe per i servizi locali, nonché ( per quelli a domanda individuale) i tassi di copertura 

in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

- il comma 26 dell’articolo 34 del Decreto legge 179/2012 al fine di aumentare la concorrenza 

nell’ambito delle procedure di affidamento in concessione del servizio di illuminazione votiva ha 

SOTTRATTO l’affidamento a terzi dalla disciplina dei SERVIZI PUBBLICI imponendo agli enti 

titolari di individuare l’affidatario tramite CODICE q quindi come CONCESSIONE DI SERVIZIO 

o APPALTO DI SERVIZIO IN ECONOMIA; 

- il CONSIGLIO DI STATO nella pronuncia 435/2013 ha respinto il ricorso presentato da una società 

avverso l’atto del comune di indire una nuova gara per l’affidamento della gestione del servizio di 

lampade votive. IL CONSIGLIO DI STATO chiarisce che le attività afferenti al servizio di lampade 

votive oggi costituiscono secondo il legislatore un servizio a rilevanza economica ma sottratto dai 

servizi a domanda individuale. L’affidamento deve avvenire secondo la disciplina dell’articolo 30 del 

decreto legislativo 163/2006.  

Il servizio a rilevanza economica “Illuminazione votiva” costituisce un’attività di pubblico interesse 

caratterizzate da varie peculiarità: 

- in primo luogo deve essere continuo, al fine di garantire ai cittadini che il servizio sia 

disponibile e accessibile a tutti nella stessa misura senza possibilità di interruzione e/o 

dicrezionalità; 

- in secondo luogo deve riguardare, ad essere effettuato (anorchè con modalità operative 

differenti) in  tutti i perimetri del cimitero comunale; 

- in terzo luogo il regime di privativa, che caratterizza la titolartità all’erogazione del servizio, 

dev’essere estrisecato in natura esclusiva (un ente pubblico affidante, un affidatario unico per 

periodo di tempo); 

- in quarto luogo è caratterizzato dall’unitarietà dei singoli elementi operativi: richiesta, 

bollettazione e rendicontazione tariffa, esecuzione affissione. 

 

IDENTIFICAZIONE DEL SOGGETTO AFFIDATARIO 

Il servizio è stata affidato alla società Geat srl società controllata in house del Comune di Riccione. 

Per l’analisi approfondita si rimanda alla scheda di ricognizione periodica a pag. 24 delle presente 

relazione. 

 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

L’ente ha affidato il servizi Cimiteriali alla società ’ controllata in house  Geat srl  con contratto di 

servizio a seguito di Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 25/2018 e n. 12/2023 .  

In particolare nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12/2023 si prevede che : “……. la scelta 

maggiormente rispondente alle esigenze di svolgimento del servizio di illuminazione votiva con 

riscossione del relativo canone, per i soddisfacenti livelli di efficienza, efficacia e congruità 

economica, sia l’affidamento alla Società in house “GEAT SRL”, con sede in Riccione, Società 

partecipata dal Comune di Riccione per una quo-ta pari al novantanove virgola seicentotrentadue per 

cento (99,632%), a totale capitale pubblico, che realizza la parte più importante della propria attività 

a favore del Comune di Riccione (oltre l’ottanta per cento) e sulla qua-le il Comune esercita un 
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controllo analogo a quello che eserciterebbe sui propri uffici, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs 19 agosto 

2016, n. 175;” 

“…… della proposta presentata dalla Società “GEAT SRL” con nota prot. n. 620 del 31.01.2023, ns. 

prot. n. 9017 del 01.02.2023, documento sub “1” allegato parte integrante e sostanziale del presente 

atto, per la gestio-ne del servizio di Illuminazione votiva, comprendente l’accertamento e riscossione 

del canone di illuminazione votiva dei due cimiteri del Comune di Riccione (Viale Udine e Viale 

Giulio Cesare), la quale rispetta i principi di congruità stabiliti dall’art. 192 del D.Lgs n. 50/2016, 

sotto il profilo della validità progettuale, della congruità economica e degli specifici benefici per 

l’ente che giustificano il mancato ricorso al mercato, in quanto:  

- il servizio di illuminazione votiva si configura come complementare ai servizi cimiteriali già affidati 

alla Società “GEAT SRL” con contratto stipulato in data 30 agosto 2012, Reg. n. 37, sopra richiamato, 

per il quale la Socie-tà verserà al Comune di Riccione il canone annuo di euro cinquantacinquemila 

(E. 55.000,00) per l’anno 2023 ed euro cinquantasettemila (57.000,00) per gli anni 2024-2025-2026 

e 2027, determinato come da proposta qui allegata sub “1”, tenuto conto della copertura dei costi di 

gestione del servizio e del personale a carico della Società; 

- detto affidamento comporta maggiori entrate a favore del Comune, sia rispetto all’affidamento a 

terzi, in quan-to non sarà corrisposto alcun utile d’impresa, sia rispetto alla internalizzazione del 

servizio, in quanto ciò com-porterebbe per il Comune maggiori spese in termini di organizzazione e 

assunzione del personale, del quale la Società è già dotata in quanto già affidataria dei servizi 

cimiteriali;  

- in servizio essendo da svolgersi all’interno di un cimitero, può essere meglio gestito con minori 

oneri per l’utenza da parte dello stesso soggetto affidatario della gestione integrata dei servizi 

cimiteriali, anche per i pro-fili di sicurezza legati alla gestione degli impianti; 

- il Comune di Riccione mantiene la possibilità d’incidere direttamente sulle scelte di gestione dei 

servizi utiliz-zando le prerogative consentite dal controllo analogo; riduzione dei costi di transazione, 

rispetto all’affidamento su un modello di mercato, ottenuti mediante la concentrazione degli 

affidamenti, complessivamente considera-ti, da parte del Comune di Riccione alla Società “GEAT 

SRL”; 

- l’importo del canone da corrispondere a favore del Comune di Riccione, ridotto per l’anno 2023 a 

55.000,00 di imponibile per poi divenire 57.000,00 dal 2024 e rimanere costante negli anni, e 

l’aumento progressivo delle ta-riffe ed allacci a carico dell’utenza sono il risultato degli aumenti 

energetici dell’attuale momento storico e dei relativi costi di Geat srl. In tal modo Geat srl può 

riassorbire i maggiori e non preventivati aumenti dei costi energetici sostenuti nell’anno 2022. 

Si richiama il prospetto dimostrativo della proiezione del risultato in perdita nella gestione del 

servizio qualora Geat mantenesse invariate le tariffe e il canone da corrispondere al Comune di 

Riccione, prospetto contenuto nella proposta allegata sub “1”, evidenziando che anche alle condizioni 

della nuova proposta per il 2023, nono-stante la riduzione del canone ed il primo aumento del piano 

tariffario, il risultato è comunque in perdita. 

Il progressivo rialzo delle tariffe a carico dell’utenza è dovuto inoltre ad un allineamento al piano 

tariffario appli-cato dai comuni limitrofi per il medesimo servizio. 

- per procedere alla valutazione dei “benefici per l’ente che giustificano il mancato ricorso al mercato”, 

si è ef-fettuata la comparazione di quanto offerto da Geat srl con quanto offerto alle attuali condizioni 

di mercato da altri due operatori (Consorzio Sociale Romagnolo offre un canone annuo pari ad euro 

34.000,00+IVA – Soc. An-tonioli offre un canone annuo pari ad euro 35.000,00+IVA, preventivi 

depositati in atti) evidenziando pertanto la vantaggiosità delle condizioni economiche proposte da 

GEAT.” 

“………essendo Geat srl società in house il Comune di Riccione deve procedere a salvaguardare 

l’equilibrio di bilancio della società e verificare che lo svolgimento del servizio garantisca alla Società 

la copertura dei costi fissi di gestione dei servizi e del personale”.  

 

Per l’analisi approfondita sulla società in house affidataria Geat srl  si rimanda alla scheda di 

ricognizione periodica a pag. 24 delle presente relazione. 
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Oggetto: 

Il servizio  ha  per oggetto la gestione del servizio di illuminazione elettrica delle tombe, cappelle, 

loculi\ossari e tutti gli altrisepolcri esistenti e costruendi nei due cimiteri del Comune di Riccione 

(Viale Udine e Viale Giulio Cesare). 

Esso concerne  la gestione e la manutenzione delle lampade votive, nonché la relativa fornitura, 

installazione e accensione, sostituzione e /o riparazione a favore di chiunque ne faccia richiesta. 

 

Lo svolgimento del servizio implicherà a carico dell’Affidataria le seguenti attività: 

a) fornitura dell'energia elettrica per tutto l'anno a chiunque ne faccia richiesta per l'uso di 

illuminazione delle tombe, cappelle, loculi\ossari e tutti gli altri sepolcri esistenti e costruendi nei 

due cimiteri del Comune di Riccione (Viale Udine e Viale Giulio Cesare), purché il richiedente 

accetti le condizioni di abbonamento vigenti; 

b) costruzione, manutenzione e gestione di tutti gli allacciamenti che siano di volta in volta richiesti 

dagli utenti, nel rispetto delle vigenti normative in materia; 

c) custodia, gestione, pronto intervento e manutenzione ordinaria degli impianti, nel rispetto delle 

vigenti normative in materia, e con obbligo di rilascio delle certificazioni di conformità se dovute; 

d) garanzia di immissione di corrente elettrica nell'impianto 24 ore su 24, salvo i casi di forza 

maggiore; 

e) gestione dei rapporti con gli utenti; 

f) graduale ricambio di lampade con tecnologie a Led; il montaggio di eventuali lampade a Led 

dovrà avere una tensione di funzionamento di auto adattamento da 6-24/36 Volt a tre diodi, come 

dalle seguenti specifiche elettriche/illuminotecniche: 

- Tensione nominale: 20 : 30 Vac 

- Corrente nominale a 24 Vac: < di 25 mA 

- Potenza assorbita: <0,6 Watt 

- Range di temperatura: da -20° a + 70°C 

- Attacco: E14 in ottone o leghe anticorrosione 

- Durata minima garantita: 80.000 ore h24 

- Luminosità: 1 lux ad un metro 

- Diffusione luminosa: omogenea 360° sul piano orizzontale, 110° sul piano verticale 

- Colore: ambra dominante (585+595 nm); 

g) esecuzione degli impianti di allaccio, con attivazione entro 5 giorni dall'accettazione delle 

condizioni del contratto di abbonamento da parte dei richiedenti; 

h) qualsiasi spostamento o modifica dell'impianto che dovesse essere richiesta dall’Affidataria per 

l'esecuzione di altri lavori o per la sistemazione di muri, pavimenti, lapidi, loculi, strade, piazzali, 

aiuole e simili; 

i) l’Affidataria si impegna, su richiesta dell’Amministrazione, ad apportare alle modalità di 

erogazione del servizio i correttivi necessari ad assicurarne una più efficiente esecuzione sulla base 

delle segnalazioni dell’utenza e sulla base dei riscontri a seguito dei controlli effettuati dall’Ente, 

senza che da ciò derivi alcun onere aggiuntivo per l’Amministrazione rispetto al compenso del 

servizio fissato; 

l) l’Affidataria si obbliga, altresì, a consentire all’Amministrazione, per quanto di propria 

competenza, di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena 

e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

 

Durata: 

L’ affidamento ha decorrenza dal 1° gennaio 2023 e scadrà il 31 dicembre 2027. 
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Obblighi: 

La Società “GEAT SRL” nell’espletamento del servizio si impegna: -  

- ad uniformare l'erogazione dei servizi ai seguenti principi generali: uguaglianza dei diritti dei 

cittadini, imparzialità, continuità, informazione (l'utente ha diritto di accesso lle informazioni in 

possesso della società che lo riguardano), efficienza ed efficacia, chiarezza e trasparenza; 

- al rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, tecnici ed economici previsti nel presente contratto; 

- raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

- ad osservare tutte le norme di legge e di regolamento statali, regionali e comunali vigenti in materia; 

- a tenere sollevato ed indenne il Comune da ogni e qualsiasi danno e responsabilità che derivasse a 

terzi in dipendenza o conseguenza del presente contratto di servizio e a risarcire il Comune stesso 

dagli eventuali danni che ad esso derivassero in dipendenza o conseguenza della gestione; 

- rispettare i protocolli di legalità sottoscritti dal Comune di Riccione o ai quali lo stesso ha aderito e 

a rispettare il patto di integrità sottoscritto con il Comune di Riccione; 

- osservare quanto prescritto nel Piano Triennale di prevenzione della corruzione approvato dal 

Comune di Riccione; 

- osservare le norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori ed in specifico si impegna ad 

assolvere tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni. 

La Società Affidatatria deve eseguire il servizio con la massima puntualità, esattezza e sollecitudine, 

osservando tutti gli impegni assunti, garantendo l’efficienza e la perfetta funzionalità su tutto il 

territorio comunale. 

 

Corrispettivo 

La società Geat srl  deve  corrispondere al Comune di Riccione un canone annuo pari ad Euro 

55.000,00, oltre iva al 22% pari ad euro 12.100,00 per complessivi euro 67.100,00 per l’anno 2023 

ed in canone annuo di euro 57.000,00, oltre iva al 22% pari ad euro 12.540,00, per complessivi euro 

69.540,00 per gli anni 2024-2025-2026 e 2027. 

Resta fermo che lo svolgimento del servizio deve  garantire all’Affidataria la copertura dei costi fissi 

di gestione dei servizi e del personale, e che pertanto le condizioni economiche potranno essere 

aggiornate annualmente su richiesta dell’Affidataria qualora, in base a dettagliata documentazione, 

sia dimostrata l’impossibilità di coprire i costi sopra richiamati. 

 

Tariffe 

Con delibera di Giunta Comunale n.231 del 15.11.2023 e n. 254 del 30/11/2023,  l’Ente ha aggiornato 

le tariffe per il servizio di illuminazione votiva sulla base della nota della Geat srl prot. n. 5096 del 

29.09.2023, pervenuta in data 29.09.2023 al prot. n. 77771, con la quale la stessa Geat srl, chiedeva 

tra le altre richieste, anche un aumento delle tariffe per il canone e l’allaccio delle luci votive, in 

quanto quelle previgenti non erano sufficienti a coprire i costi degli operatori economici che 

realizzano i servizi a favore degli utenti ne i costi che sono costituiti dalle risorse di Geat dedicate al 

servizio. 

Le tariffe previste nel canone di  per l’illuminazione votiva  previste a decorrere dal 2023 sono le 

seguenti: 

 

SERVIZIO NUOVA TARIFFA IVA ESCLUSA 

Canone 

Illuminazione 

Votiva 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

15,00 € 16,00 € 17,00 € 18,00 € 20,00 € 

 

Sul punto si evidenzia che, al fine di raggiungere un equilibrio economico nella gestione del servizio, 

la determinazione delle nuove tariffe ha tenuto conto dei criteri di cui all’art. 26 del D. Lgs 201/2022 

ovvero: 

a) del tasso di inflazione programmata; 

b) dell’incremento per i nuovi investimenti effettuati; 
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c) dell’obiettivo di recupero di efficienza prefissato; 

d) dell’obiettivi di qualità del servizio prefissati, definiti secondo parametri misurabili. 

 

INVESTIMENTI  

Geat srl, gestendo sin dal 2018, tale servizio, ha provveduto negli anni 2021-2022, in tutto il Cimitero 

Nuovo e Torre Giglio alla sostituzione delle lampadine votive con lampade a LED. Anche nel cimitero 

Vecchio, la quasi totalità delle lampadine a incadescenza sono state sostituite con lampadine LED e, 

ad oggi, il residuo su cui operare è pari a circa solo il 20%. 

 

Da tale analisi è possibile presentare il piano d’investimento dedicato al servizio con   i seguenti 

progetti di manutenzione straordinaria che sono da avviare in entrambi i Cimiteri: 

 
La società GEAT stima di realizzare questi ultimi interventi nelle annualità 2024-2025-2026. 

 

ANDAMENTO ECONOMICO  

Da una prima analisi e dagli storici degli ultimi anni, si evidenzia che il servizio, nella sua attuale 

forma, non era sostenibile ecomomicamente.  Inoltre, gli aumenti energetici del 2022 avevano 

evidenziato ulteriormente la non sostenibilità del contratto di servizio precedente.  

Di seguito si riporta il prospetto che dimostra  la chiusura negativa in casao di rinnovo alle precedenti  

condizioni contrattuali: 

 
Da tale prospetto si evidenzia l’incremento del costo dell’energia che è passato da € 6.400,00 (importo 

contemplato nel precedente contratto anno 2018) a € 13.500 nel 2022. Sono inoltre aumentati i costi 
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di fatturazione e spedizione degli avvisi e quello del servizio tecnico (manutenzione, allacci e 

distacchi). La tariffa precedente prevista, pari a € 10,65, ferma sin dal 2013, non è piu in linea coi 

costi sostenuti e con la media delle tariffe applicate nei Comuni della Provincia (media circa € 20). 

Con il contratto di servizio n.40 del 20.11.2023 si è intervenuto sulla modifica del canone e con un 

aumento graduale  delle tariffe al fine  di garantire la copertura integrale dei costi sostenuti per 

l’erogazione del servizio sulla base del seguente piano ecomonico: 

 
L’importo del canone a favore del Comune di Riccione ridotto per l’anno 2023 a 55.000,00 di 

imponibile per poi divenire 57.000,00 dal 2024 e rimanere costante negli anni, e l’aumento 

progressivo delle tariffe ed allacci a carico dell’utenza si è reso necessario per far si che Geat srl possa 

riassorbire i maggiori e non preventivati aumenti dei costi energetici sostenuti nell’anno 2022. 

Pertanto il piano finanziario è volto a riassorbile i maggiori costi sostenuti da Geat srl che in concreto, 

limitatamente al servizio in oggetto, hanno comportato uno svolgimento in perdita. Anche procedendo 

ad attualizzare ad un tasso di interesse del 6,5% il risultato rimane comunque negativo (indice per il 

consumo famiglie e operai di fine 2022 pari a 11,3%): 

 
Si evidenzia che essendo Geat srl società in house il Comune di Riccione deve procedere a 

salvaguardare l’equilibrio di bilancio della società e verificare che lo svolgimento del servizio 

garantisca alla Società la copertura dei costi fissi di gestione dei servizi e del personale. 

Per l’anno 2027 il progressivo rialzo delle tariffe a carico dell’utenza è dovuto ad un allineamento al 

piano tariffario applicato dai comuni limitrofi per il medesimo servizio. 
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QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Geat srl si è dotata di una carta dei servizi per il servizio di illuminazione votiva, che viene di seguito 

riportata: 

 
 

L’Ente, inoltre, su proposta di Geat srl, approva, gli standards minimi di qualità e quantità dei servizi 

da erogare, gli obiettivi di miglioramento dei medesimi e loro graduazione nel tempo. 

La società Geat srl redige, periodicamente, un report industriale in cui viene monitorata la qualità dei 

servizi erogati. 

Da tali controlli non sono stati rilevati scostamenti rispetto alla programmazione iniziale. A tal 

proposito si veda l’analisi prevista per i servizi cimiteriali. 

In ultimo, Geat ha da sempre mantenuto un'alta attenzione verso la qualità dei servizi offerti. 

Questa filosofia ha portato la società  ad ottenere la doppia certificazione di qualità ISO9001 ed 

SA8000, relativa all'etica del lavoro, con l'ente certificatore DNV.  
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A novembre 2013 Geat si è anche dotata di un Codice Etico al fine di descrive gli impegni e le 

responsabilità nella conduzione delle attività aziendali assunti dai collaboratori dell'azienda, sia che 

si tratti di amministratori che di dipendenti. 

 

CONCLUSIONI FINALI 

Le ragioni per la scelta dell’Amministrazione di affidamento a società in house del servizio 

illuminazione votiva sono molteplici. Diffati, vi è la possibilità sia per il Comune di Riccione e per 

la collettività degli utenti del servizio pubblico a rilevanza economica, di conseguire alcuni rilevanti 

vantaggi rispetto a forme diverse di gestione: 

a) la titolarità pubblica della gestione effettiva del servizio, seppure esplatata secondo metodi 

imprenditoriali che assicurino le condizioni di economicità, efficcacia ed efficienza, con conseguente 

attribuzione al sistema pubblico dell’interesse della collettività, di tutte ele decisioni affertenti alla 

concreta attività gestionale del servizio; 

b) l’assenza di scopo di lucro in capo alla società in house, che non opera con lo scopo di distribuire 

i profitti tra i soci, ma con l’obbiettivo primario di prestare un servizio alla collettività al miglior 

rapporto qualità/prezzo, pur nel mantenimento nel tempo dell’equilibrio economico e finanziario, 

garatendo quindi, che i ricavi derivanti dalle tariffe pagate degli utenti siano totalmente destinate alla 

copertura dei costi del servizio, e che ogni margine disponibile sia reinvestito nel miglioramento  della 

qualità del servizio; 

c) i maggiori e piu rapidi margini di intervento disponibili per l’ente affidante nei confronti di un 

gestore in house, rispetto all’operato privato, qualora emergessero criticità nella gestione del 

serviziom sia sotto il profilo economico, sia sotto altri profili; 

d) la possibilità per le amministrazioni pubbliche di attuare, attraverso le forme di esercizio del 

controllo analogo, , un pregnante monitoraggio sulla gestione complessiva della società in house, che 

rende più efficace anche l’attività di controllo del servizio e del relativo contratto di gestione, 

riducendo l’assimetria informativa dovuta alla lontanza dell’ente pubblico affidante dalll’attività 

operativa esercitata dall’impresa affidataria privata; 

e) la fisiologica tendenza della società in house, in quanto assoggettate al controllo analogo da parte 

degli enti affidanti , a pervenire a composizioni bonarie delle possibili controversie nell’applicazione 

nell’applicazione del contratto di servizio, prevenendo costosi e defatiganti contenziosi che più 

frequetemente possono insorgere con affidatari privati. 

f) il contenimento dei costi e dei tempi necessari per l’affidamento del servizio rispetto alle procedure 

di gara per la selezione di un’impresa affidataria o del partner privato di una società mista. 

 

In aggiunta, non vi è dubbio alcuno,  che il servizio d’illuminazione votiva si caraterizi per obblighi 

allo svolgimento di servizio, e ciò in forma di esclusiva da parte di un ente affidante ad un solo 

affidatario per tutti i cimiteri comunali e per un periodo di tempo sufficiente ad operare 

l’ammortamento delle attrezzature  e dei mezzi necessari all’avvio del servizio, e con modalità i 

erogazione che devono garantire: 

1) il rispetto del principio di eguaglianza dei diritti edegli utenti e di non discriminazione per gli stessi; 

2) il rispetto dei criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti degli utenti; 

3) la continuità e la regolarità senza interruzioni; 

4) l’efficienza e l’efficacia nell’ottica del miglioramento continuo adottando le soluzioni tecnologiche, 

organizzative e procedurali più funzionali allo scopo; 

5) la salvaguarida dell’ambiente; 

6) la sicurezza nell’erogazione. 

L’affidamento a società in house è la forma di gestione del servizio che appere in grado di assicurare 

il rispetto di tali principi.  

 

Inoltre, a migliore esplicazione dei “benefici per l’ente che giustificano il mancato ricorso al mercato”, 

oltre alle motivazioni , si segnala come il precedente affidamento a terzi nel 2014 sia stato effettuato 

alle medesime condizioni contrattuali proposte da Geat srl nel 2018 e sostanzialmente riproposte oggi, 
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in un momento storico di costi energia e di inflazione decisamente inferiori agli attuali. Nonostante 

le condizioni economiche più favorevoli di quelle odierne tale affidamento a terzi si è rilevato non 

sostenibile per l’affidatario del servizio ed ha comportato la cessazione del servizio in data 30.06.2018 

con definizione dei rapporti giuridici e conseguente regolarizzazione contabile. 

Di seguito i dati economici dell’affidamento alla Società Antonioli Srl: 

- affidamento di anni 4 (01.01.2014-31.12.2017) fatta salva la possibilità di rinnovo e di proroga, 

proroga avvenuta fino al 30.06.2018; 

- canone da corrispondere al Comune di Riccione pari ad Euro 56.600,00 oltre IVA. 

Si specifica che nel 2013 alla gara indetta da Geat, in quanto affidataria dei servizi funebri comunali 

fino al 31.12.2050 ricomprendenti l’espletamento per delega dell’Amministrazione comunale della 

procedura ad evidenza pubblica concernente l’individuazione del gestore del servizio di illuminazione 

votiva cimiteriale, hanno partecipato solo due concorrenti Soc Antonioli che, su un prezzo a base di 

gara pari ad euro 40.000,00, ha offerto un rialzo del 41,5 % (aggiudicandosi il servizio per euro 

56.600,00) e il Consorzio Sociale Romagnolo che ha offerto il 5,150% (in quest’ultimo caso il canone 

a favore del comune di Riccione sarebbe stato di euro 42.060,00). Al fine della comparazione di 

quanto offerto da Geat srl con le attuali condizioni di mercato si allegano preventivi per lo 

svolgimento del Servizio pervenuti da Antonioli s.r.L. e C.S.R. Soc. Coop. a cui è stata richiesta una 

quotazione aggiornata all’odierna condizione di mercato. 

Dalla presa visione di entrambi i preventivi  anno 2023 (Consorzio Sociale Romagnolo offre un 

canone annuo pari ad euro 34.000,00+IVA – Soc. Antonioli offre un canone annuo pari ad euro 

35.000,00+IVA) si evidenzia la forte vantaggiosità delle condizioni economiche proposte da GEAT  

a cui si intende affidare quindi il servizio. 

 

Considerato che : 

1) il servizio pubblico per la gestione della illuminazione votiva dei cimiteri di Riccione è un servizio 

pubblico locale essenziale a rilevanza economica, del quale occorre garantirne la continuità, e che 

tale attività è regolata dal codice dei contratti (art. 34, comma 26 del D.L. n. 179/2012, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 221/2012), che l’Ente può affidare a terzi sul mercato, tramite gestione 

diretta anche con affidamento alle Società in house; 

2) Geat srl è gestore fino al 2050 dei servizi funerari giusto contratto Reg. n. 37 del 30.08.2012; 

3) il Comune di Riccione esercita sulla Società “GEAT SRL”, un controllo analogo a quello che 

eserciterebbe sui propri uffici; 

4) l’atto della proposta presentata dalla Società “GEAT SRL”,  per la gestione del servizio di 

Illuminazione votiva, comprendente l’accertamento e riscossione del canone di illuminazione votiva 

dei due cimiteri del Comune di Riccione (Viale Udine e Viale Giulio Cesare), la quale rispetta i 

principi di congruità stabiliti dall’art. 192 del D.Lgs n. 50/2016, sotto il profilo della validità 

progettuale, della congruità economica e degli specifici benefici per l’ente che giustificano il mancato 

ricorso al mercato, in quanto: 

a) il servizio di illuminazione votiva si configura come complementare ai servizi cimiteriali già 

affidati alla Società “GEAT SRL” con contratto stipulato in data 30 agosto 2012, Reg. n. 37, 

sopra richiamato, per il quale la Società verserà al Comune di Riccione il canone annuo di 

euro cinquantacinquemila (E. 55.000,00) per l’anno 2023 ed euro cinquantasettemila 

(57.000,00) per gli anni 2024-2025-2026 e 2027, determinato come da proposta qui allegata 

sub “1”, tenuto conto della copertura dei costi di gestione del servizio e del personale a carico 

della Società; 

b) detto affidamento comporta maggiori entrate a favore del Comune, sia rispetto all’affidamento 

a terzi, in quanto non sarà corrisposto alcun utile d’impresa, sia rispetto alla internalizzazione 

del servizio, in quanto ciò comporterebbe per il Comune maggiori spese in termini di 

organizzazione e assunzione del personale, del quale la Società è già dotata in quanto già 

affidataria dei servizi cimiteriali;  
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c) in servizio essendo da svolgersi all’interno di un cimitero, può essere meglio gestito con 

minori oneri per l’utenza da parte dello stesso soggetto affidatario della gestione integrata dei 

servizi cimiteriali, anche per i profili di sicurezza legati alla gestione degli impianti; 

d) - il Comune di Riccione mantiene la possibilità d’incidere direttamente sulle scelte di gestione 

dei servizi utilizzando le prerogative consentite dal controllo analogo; riduzione dei costi di 

transazione, rispetto all’affidamento su un modello di mercato, ottenuti mediante la 

concentrazione degli affidamenti, complessivamente considerati, da parte del Comune di 

Riccione alla Società “GEAT SRL”; 

e) l’importo del canone da corrispondere a favore del Comune di Riccione, ridotto per l’anno 

2023 a 55.000,00 di imponibile per poi divenire 57.000,00 dal 2024 e rimanere costante negli 

anni, e l’aumento progressivo delle tariffe ed allacci a carico dell’utenza sono il risultato degli 

aumenti energetici dell’attuale momento storico e dei relativi costi di Geat srl. In tal modo 

Geat srl può riassorbire i maggiori e non preventivati aumenti dei costi energetici sostenuti 

nell’anno 2022. Si richiama il prospetto dimostrativo della proiezione del risultato in perdita 

nella gestione del servizio qualora Geat mantenesse invariate le tariffe e il canone da 

corrispondere al Comune di Riccione, evidenziando che anche alle condizioni della nuova 

proposta per il 2023, nonostante la riduzione del canone ed il primo aumento del piano 

tariffario, il risultato è comunque in perdita. Il progressivo rialzo delle tariffe a carico 

dell’utenza è dovuto inoltre ad un allineamento al piano tariffario applicato dai comuni 

limitrofi per il medesimo servizio. 

f) per procedere alla valutazione dei “benefici per l’ente che giustificano il mancato ricorso al 

mercato”, si è effettuata  la comparazione di quanto offerto da Geat srl con quanto offerto alle 

attuali condizioni di mercato da altri due operatori (Consorzio Sociale Romagnolo offre un 

canone annuo pari ad euro 34.000,00+IVA – Soc. Antonioli offre un canone annuo pari ad 

euro 35.000,00+IVA, preventivi depositati in atti) evidenziando pertanto la vantaggiosità delle 

condizioni economiche proposte da GEAT. 

 

Quindi, in relazione: 

- alle risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale; 

- alla compatibilità della gestione del servizio ai principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa; 

- alle conseguenze della gestione del servizio sugli equilibri di bilancio dell’ente locale; 

- alla gestione del servizio in relazione a possibili modifiche, alternative ed innovazioni nelle sue 

modalità di erogazione e/o di gestione, anche in prospettiva futura; 

- ai benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 

qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli 

obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi; 

si conferma l’affidamento del servizio  illuminazione votiva alla società in house Geat srl. il Comune  


